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PROTOCOLLODISICUREZZADELL’ISTITUTO 
LINEE OPERATIVE PER GARANTIRE L’AVVIO DELL’ANNO 

SCOLASTICONELRISPETTODELLEREGOLEDISICUREZZAPERILCONTENIMENT
ODELLA 

DIFFUSIONEDICOVID19 
 

 

PARTE1-GENERALE 

PREMESSA 
 

• Il protocollo è redatto in osservanza delle linee guida Istituzionaliin merito alle misure precauzionali 

dicontenimento e contrasto del rischio di epidemia di COVID-19 e alle altre disposizioni vigenti al 

riguardodelleautoritàgovernative esanitarie 

 
• Lo scopo è di tutelare la salute della comunità scolastica coinvolta (dirigenti, docenti, personale A.T.A. 

estudenti), degli studenti e delle loro famiglie durante lo svolgimento delle attività in presenza presso 

lesedidelleistituzioniscolastiche; 

 
 

• Idocumentidiriferimentosono 

1. il Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e il Dipartimento 

dellaProtezioneCiviledellaPresidenzadelConsigliodei Ministrisottoscrittoindata15novembre2018; 

2. il Protocollo d’Intesa “Linee operative per garantire il regolare svolgimento degli Esami conclusivi di 

Stato2019/2020”,sottoscrittotrail MinisteroeleOO.SS.indata15maggio2020; 

3. il“Documentotecnicosull’ipotesidirimodulazionedellemisurecontenitivenelsettorescolastico”,trasmesso dal 

CTS - Dipartimento della protezione civile in data 28 maggio 2020 e il Verbale n. 90 della sedutadelCTS 

del22giugno2020; 

4. il Documento per la pianificazione delle attività scolastiche educative e formative in tutte le Istituzioni 

delSistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020-2021, adottato con decreto del Ministro Prot. n. 

29del26giugno2020; 

5. il documento “Quesiti del Ministero dell’Istruzione relativi all’inizio del nuovo anno scolastico”, tramesso 

dalCTS-Dipartimentodellaprotezionecivileindata7luglio2020; 

6. ilDocumentoTecnicoPianoScuola2020/21GruppoRegionale-DecretoDirettorialeprot.204del26/6/2020 

7. Stralcio Verbale n. 82 della riunione tenuta, presso il Dipartimento della Protezione Civile, il giorno 28 

maggio2020MODALITÀ DI RIPRESA DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE DEL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO 

DOCUMENTOTECNICOSULL’IPOTESIDIRIMODULAZIONEDELLEMISURECONTENITIVENELSETTORESCOLASTICO 

8. Rapporto ISS COVID-19 -n. 58/2020 Indicazionioperative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-

2nellescuole eneiservizieducatividell’infanzia-Versionedel21agosto2020 



 

9. Piano Scuola 2021-2022. Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative del 

Sistema nazionale di Istruzione 

10. Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il 

contenimento della diffusione di COVID-19, anno scolastico 2021-2022 

 
 
 

• Periodo di validità: nel periodo di vigenza dello stato di emergenza per pandemia da COVID-19, 

a.s.2021/2022e,comunque,finoa revoca omodificaespressa 

• ImpegnidapartedelMinisteroPubblicaistruzione: 

a) un servizio dedicato di help desk per le istituzioni scolastiche, conpossibilità di richiedere assistenza 
via web, prenotazioni di chiamata econtattando il numero verde 800903080 attivo dal 1 settembre, 
dal lunedì al sabato, dalle 9:00 alle 13:00 e dalle 14:00 alle 18:00, confunzioni di front office, al fine 
di raccogliere quesiti e segnalazioni sull’applicazione delle misure di sicurezzae fornire 
assistenzaesupporto operativoanchedicarattereamministrativo; 

b) un Tavolo nazionale permanente composto da rappresentanti del Ministero dell’Istruzione e del 
Ministero della Salute, delle OO.SS.firmatarie del presente Protocollo, con funzioni di confronto sullo 
stato di avanzamentodell’attuazione del Documento tecnico scientificopresso le istituzioni 
scolastiche. Altavolo saranno riportate, con cadenza periodica, le questioni di maggiore interesse e 
le criticitàpervenute al Ministero tramite il servizio di help desk o tramite richieste dei Direttori 
generali o dei dirigenti preposti agli Uffici ScolasticiRegionali. 

c) IlTavolonazionaleformulapareri,indicazionielineedicoordinamentoagliUU.SS.RR.,nonchédefinisceeattua
ilconfrontoconleOO.SS. 

d) Il Tavolo nazionale permanente, allo scopo di assicurare che le attività scolastiche si svolgano in 
osservanza delle misure di 
sicurezzaprevisteancheinrelazione,inognisingolaRegione,all’andamentodeicontagi,puòvalutaredi 
richiedereal CTSl’indicazionedieventualie ulteriori misure proporzionate all’evolversi della situazione 
epidemiologica e volte ad assicurare la piena ed effettiva tutela della 
salutedeglistudentiedituttoilpersonalescolasticocoinvolto. 

e) Presso ogni USR sarà istituito dal Direttore del medesimo Ufficio, un Tavolo di lavoro permanente, 
di cui fanno parte rappresentantidell’USR designati dallo stesso Direttore, delle OO.SS. del settore 
scuola, degli enti locali, dei Servizi di igiene epidemiologica e dellaProtezione Civile operanti sul 
territorio. Questi Tavoli regionali svolgono una funzione di raccordo con il Tavolo nazionale 

permanente ele istituzioni scolastiche, fornendo soluzioni concrete alle problematiche segnalate 
dalle singole istituzioni scolastiche, anche avvalendosidegliufficidiambitoterritoriale; 

f) IlMinistero eleOO.SSsiincontreranno almeno unavolta 
almeseecomunquearichiestaanchediunadelleparti. 

g) invitare le istituzioni scolastiche a comunicare alle famiglie, agli studenti interessati e ai lavoratori 
della scuola, tramite i canali 
didiffusioneordinariamenteutilizzati,ledeterminazionifinalisulleproceduredicontenimentodelrischio 
dicontagio; 

h) monitorare costantemente, attraverso gli UU.SS.RR., l’utilizzo delle risorse assegnate e finalizzate 
alla piena attuazione del Documentotecnico scientificononchéadintegrarleincasodinecessità; 

i) fornire supporto per la formazione, anche in modalità on-line, sull’uso dei DPI, sui contenuti del 
Documento tecnico scientifico, sullemodalità disvolgimentodelservizio; 

j) Fornire assistenzaamministrativaecontabileatutteleistituzioniscolastiche 
circal’utilizzodellerisorseerogateperfinalitàcoerenticonla 
gestionedellasituazionestraordinariadiemergenzasanitaria 

k) fornire al Commissario straordinario tempestivamente l’elenco analitico dei fabbisogni delle scuole 



 

relativamente alla fornitura di banchimonoposto, sedie standard e sedute attrezzate innovative, con 
le relative altezze e dimensioni, con la specifica degli indirizzi dei plessiscolasticididestinazione; 

l) richiedere al Commissario straordinario che la consegna degli arredi avvenga, secondo i quantitativi 
indicati, presso i singoli plessi delleistituzioniscolasticheentroil7settembre2020; 

m) attivare la collaborazione istituzionale con il Ministero della Salute, il Commissario straordinario e 
l’Autorità garante per la protezione deidati personali, affinché si dia l’opportunità di svolgere test 
sierologici per tutto il personale scolastico in concomitanza con l’inizio delleattività 
didattichenonchédieffettuaretestacampioneper lapopolazionestudentescacon cadenzaperiodica. 
Sarannoa questifiniadottatiicriteridi: 

I. volontarietàdiadesionealtest; 
II. gratuitàdellostesso perl’utenza; 

III. svolgimentodeitestpressolestrutturedimedicinadibaseenonpressoleistituzioniscolastiche. 
n) richiedere al Commissario straordinario di provvedere, ove le autorità sanitarie ne valutino la 

necessità, alla distribuzione di mascherineperilpersonalescolastico eglistudentiin 
condizionedilavoratoreedigeldisinfettantipresso lesedidelleistituzioniscolastiche; 

o) per il tramite degli Uffici Scolastici Regionali fornire al Ministero per i beni culturali il quadro di 
esigenze di spazi aggiuntivi perlosvolgimentodell’attivitàscolastica 
alfinediindividuarepossibilisoluzionilogisticheinluoghiqualimusei,teatriobibliotechestatali; 

p) fornireaigestoridellescuoleparitarieperiltramitedegli UfficiScolasticiRegionali ilquadrodi 
esigenzeanzidettorichiedendodimetterea 
disposizionegratuitamentespaziaggiuntivipereventualimaggioriesigenzedelleistituzioniscolastichesta
tali; 

q) fornire ulteriori approfondimenti sugli alunni con disabilità con particolare riferimento allo sviluppo 
del concetto di “accomodamentoragionevole”; 

r) richiedere al Ministero della Salute di rafforzare il collegamento istituzionale tra le istituzioni 
scolastiche e le strutture sanitarie pubblichediriferimento; 

s) prevedere una procedura standardizzata da seguire per la gestione e la segnalazione alla ASL di 
sospetti casi COVID. A tale riguardo siprende atto che, presso l'Istituto Superiore di Sanità, è attivo 
un tavolo di lavoro per la redazione di un apposito documento operativo peril monitoraggio e il 
controllo Sars-COV 2019, entro la metà del mese di agosto 2020, con le modalità nazionali di 
risposta a potenzialifocolaidaCOVID 19 dopo lariapertura dellescuole.Siprevedono outputditipo 
formativoeinformativo; 

t) prevederel’individuazioneintuttelescuoledelmedicocompetentecheeffettuiilserviziodisorveglianzasanit
aria; 

u) Attivare una collaborazione con il Ministero della salute, il Ministero del Lavoro e il Ministero per la 
Pubblica amministrazione, con 
ilcoinvolgimentodelleOOSS,finalizzataall’individuazionediindicazionipreciseinordineallemisuredaado
ttareneiconfrontideicosiddetti“lavoratorifragili” nelleistituzioniscolastiche; 

v) Avviare con immediatezza la contrattazione integrativa nazionale sul MOF per l’anno scolastico 
2020/2021 al fine di assicurare ladisponibilità delle risorse finanziarie in concomitanza con l’avvio 
dell’anno scolastico e consentire alle scuole una tempestiva ed 
efficaceprogrammazionedelleattivitàdidatticheediampliamentodell’offertaformativa. 



 

 

 
 

REGOLE GENERALI(ai sensi linee guida nazionali standard e condivise nell’adozione di protocolli 
disicurezzaanti-contagioCOVID-19negliambientiscolastici) 
La specifica declinazione ed operatività, nelle singole diverse realtà scolastiche, è formalizzata 
attraversoil“Protocollodisicurezzaanti-contagiodiIstituto”, diseguitonelpresentedocumento. 

 

È obiettivo prioritario coniugare la attività didattiche dell’Istituto con la garanzia di condizioni di salubrità 
esicurezzadegliambientieditutto ilpersonalecoinvoltonelleattività scolastiche. 

 

Il Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento della diffusione del 
virusprevedeprocedure e regole di condotta, ed è condiviso con il SPP di Istituto,gli organi collegiali della 
scuola e con lerappresentanze sindacali presenti nei luoghi di lavoro, tenendo conto della specificità della 
scuola e dellasituazioneterritoriale. 

 

 

SCHEMA BASE (sintesi )DEL PROTOCOLLO CONDIVISOTRA MINISTERO E 

OO.SS.DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE 

DELCOVID-19 

 

IlpresenteprotocollofornisceleindicazionioperativeNAZIONALIfinalizzateall’individuazionediefficacimisure 
precauzionali dicontenimentoecontrastodel rischiodiepidemia di COVID-19 
nelleistituzioniscolastichestatalieparitarie.acuil’Istitutohadecisodi attenersi. 

 
Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per 
tuttala popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione 
eseguonoeattuanoleprescrizionidellegislatoreeleindicazionidell’Autoritàsanitaria. 

 
Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del Virus, si stabilisce 
che:ogniistitutoscolasticoadotta unprotocollodi regolamentazionechetenga contodellelineeguidastabilite 
a livello nazionale, integrandolo con ulteriori misure di precauzione, secondo le specificità e lesingole 
esigenzeconnesse alla peculiarità del territorio e dell’organizzazione delle attività, al fine di 
tutelarelasalutedellepersonepresentiall’internodegliistitutiegarantirelasalubrità degliambienti. 

 
1- INFORMAZIONE 

 
Il Dirigente scolastico (che è datore di lavoro nelle scuole statali, ovvero, per le scuole paritarie, il Datore 
dilavoro),perprevenireladiffusionedelVirus,informeràattraversounacomunicazioneefficienteedefficace, 
tutto il personale, gli studenti e le famiglie degli alunni sulle regolefondamentali di igiene chedevonoessere 
adottate intuttigliambientidellascuola. 

PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER 

ILCONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-

19NELLESCUOLEDEL SISTEMANAZIONALE DIISTRUZIONE 



 

IlDirigentescolasticoinformeràinoltrechiunqueentrineilocalidell’IstitutocircaledisposizionidelleAutoritàconim
ezzipiùefficacia talfineivicompresiglistrumentidigitalidisponibili. 

 
Inparticolare,leinformazioniriguardano: 

 

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali 

edichiamareilpropriomedicodifamigliael’autoritàsanitaria; 

• il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici laddove, anche 

successivamenteall’ingresso,sussistanolecondizionidipericolo(sintomidiinfluenza,temperatura,provenie

nzadazone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) stabilite 

dalleAutoritàsanitarie competenti; 

• l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico (in 

particolare,mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 

comportamenticorrettisulpianodell’igiene); 

• l’obbligo per ciascun dipendente di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o l’RSPP 

dellapresenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della propria prestazione 

lavorativa odellapresenzadisintomineglistudentipresentiall’internodell’istituto. 

 
 

2- MODALITA’DIINGRESSO/USCITADISTUDENTIEPERSONALEDOCENTE/ATA 

 

Sono vietati, con obbligo di segnalazione alle autorità competenti, gli affollamentinegli spazi di 
pertinenzadell’istituzione scolastica dedicati all’ingresso e all’uscita. Nel caso di file per l’entrata e l’uscita 
dall’edificioscolastico, occorre provvedere alla loro ordinata regolamentazione al fine di garantire 
l’osservanza dellenormesuldistanziamentosociale. 

 
Nelrispettodelladisciplinaprivacyvigente,alpersonalescolastico,primadell’ingresso,potràessereeffettuatoilco
ntrollodellatemperaturacorporea,attraversodispositiviattualmentedisponibilisulmercato,idoneiallamisurazi
one,avendo curadisceglierequellichenonespongonolepersone 
alcontagio.IlDirigentescolastico,individuailpersonaleaddettoallamisurazionedellatemperaturacorporea,adeg
uatamenteformato,preferibilmentescegliendotragliaddettialprimosoccorso. 

Ilpersonaleaddetto allamisurazionedovràesseremunitodiadeguatiDPI. 
Selatemperaturamisurataalpersonalerisulteràsuperioreai37,5°, nonsaràconsentitol’accessoascuola. 
L’eventuale ingresso del personale e degli studenti già risultati positivi all’infezione da COVID-19 
dovràessere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da 
cuirisultila“avvenutanegativizzazione”deltamponesecondolemodalitàprevisteerilasciatadaldipartimentod
i prevenzioneterritorialedi competenza. 

 
 

3- MODALITA’DIACCESSODEGLIESTERNI 

 

Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di 
visitatoriesterni(genitori,impresadipulizie,manutenzione…),glistessidovrannosottostareatutteleregoledefinit
edalDirigentescolastico sulla base della normativa emanata dalle autorità preposte. 



 

Per gli esterni, ove possibile, sarà necessario individuare servizi igienici dedicati, prevedere il divieto 
diutilizzo di quelli del personale dipendente e degli studenti garantendo comunque una adeguata 

puliziagiornaliera. 
 

4- PERCORSIALL’INTERNODELL’ISTITUTOSCOLASTICO 

 

Nelcaso incuiilDirigentescolastico individuassecriticitànella circolazioneinternaallascuolapotràdifferenziare, 
ove possibile, i punti di ingresso e i punti di uscita dalla struttura, con ipotesi di percorrenzainterna 
adeguaticheminimizzinolepossibilitàdiincrociodeiflussi,inparticolare: 
- neitrasferimentideigruppidialunninell’edificioscolastico; 
Sarà posta sul pavimento adeguata segnaletica sul distanziamento necessario e sui percorsi daeffettuare. 

 
 

5- PULIZIAESANIFICAZIONELUOGHIEATTREZZATURE 

 

E’ necessario assicurare la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica di tutti gli 
ambienti.L’Istitutopredisponeuncronoprogrammabendefinitodadocumentareattraversounregistroregolar
menteaggiornato. 
Nelpianodipuliziaoccorreincluderealmeno: 
- gliambientidilavoroeleaule; 
- lepalestre; 
- leareecomuni; 
- leareeristoroemensa; 
- iserviziigienicieglispogliatoi; 
- leattrezzatureepostazionidilavoroolaboratorioadusopromiscuo; 
Per piano di “sanificazione” si intende la decontaminazione o abbattimento del carico virale con 
appositesoluzionidisinfettanti. 
L’attivitàdisanificazionedeiluoghiedelleattrezzaturedovràessereeffettuatasecondoquantoprevistodal 
cronoprogramma o, in maniera puntuale ed a necessità, in caso di presenza di persona con sintomi 
oconfermatapositivitàalvirus.Inquestosecondocaso,perlapuliziaelasanificazione,occorretenercontodiquanto
indicatonellaCircolare5443delMinisterodellaSalutedel22/02/2020. 

 

 
6- IGIENEPERSONALEEDISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALE 

 

E’ obbligatorio per chiunque entri negli ambienti scolastici, adottare precauzioni igieniche e l’utilizzo di 
DPI(mascherine almeno di tipo chirurgico). 
PeriDPIsono 
statiindividuatidispositiviadeguatiall’attivitàsvoltanelrispettodelrispettopsicofisicoedellediversefasce dietà. 
IlDirigentescolasticoindicailpostodovedismettereidispositividiprotezione individuale non più utilizzabili, che 
dovranno essere smaltiti secondo le modalità previste dallanormativavigente. 



 

7- GESTIONESPAZICOMUNI 

 

L’accesso agli spazi comuni deve essere contingentato, con la previsione di una ventilazione continua 
deilocali,periltempolimitatoallostrettonecessarioeconilmantenimentodelladistanzadisicurezza. 

 

Pertanto il dirigente scolastico, sentiti gli organi collegiali della scuola e le rappresentanze sindacali, 
valutal’opportunità di rimodulare le attività didattiche nelle aule, eventualmente alternando le presenze 
deglistudenticonlezionidaremoto. 

 

Il dirigente scolastico valuta l’utilizzo di palestre e laboratori secondo modalità che permettano il 
rispettodelladistanzadisicurezza,avvalendosene,all’occorrenza,ancheperlosvolgimentodialtreattivitàdidattic
he. 

 
L’utilizzo delle aule dedicate al personale docente (cd aule professori) è consentito nel rispettato 
delledistanzedisicurezza edellealtredisposizionidettatedall’autoritàsanitaria locale. 

 
Per quanto riguarda le aree di distribuzione di bevande e snack, è compito del Dirigente scolastico 
definireun regolamento per l’utilizzo che eviti il rischio di assembramento e il mancato rispetto delle 
distanze disicurezza.Attualmente il servizio di distribuzione è sospeso 

 
 

8- SUPPORTOPSICOLOGICO 

 

L’attenzione alla salute e il supporto psicologico per il personale scolastico e per gli studenti 
rappresentaunamisuradiprevenzioneprecauzionaleindispensabileperunacorrettagestionedell’annoscolastic
o. 
SullabasediunaConvenzionetraMinisterodell’IstruzioneeConsiglioNazionaleOrdinePsicologi,sipromuoveunso
stegnopsicologicoperfronteggiaresituazionidiinsicurezza,stress,ansiadovutaadeccessiva responsabilità, 
timore di contagio, rientro al lavoro in “presenza”, difficoltà di 
concentrazione,situazionediisolamentovissuta. 
Ilsupporto psicologicosarà coordinatodagliUfficiScolasticiRegionalie dagliOrdinidegliPsicologiregionali e 
potrà essere fornito, anche mediante accordi e collaborazioni tra plessi scolastici, attraversospecifici 
colloqui con professionisti abilitati alla professione psicologica e psicoterapeutica, effettuati inpresenzaoa 
distanza. 
Nei casi in cui i lavoratori siano stati precedentemente contagiati o abbiano vissuto in stretto contatto 
consoggetticontagiati,potrannoesseresottopostiacolloquiopsicologicopreventivoalrientroinpresenza. 

 
 

9- GESTIONEDIUNAPERSONASINTOMATICAALL’INTERNODELL’ISTUTUTOSCOLA

STICO 

 
Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre e/o sintomi di infezione 

respiratoriaqualilatosse,siprocederàalsuoisolamentoinbasealledisposizionidell’autoritàsanitariacontenute 

nel Documento tecnico, aggiornamento del 22 giugno u.s., alla sezione “Misure di 

controlloterritoriale”che,incoerenzaconquantogiàindividuatonel“Protocollocondivisodiregolamentazione 



 

delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di 

lavoro”del 24 aprile 2020 (punto 11 - Gestione di una persona sintomatica in azienda), ha individuato la 

procedurada adottare nel contesto scolastico. Si riporta di seguito la disposizione: “Misure di controllo 

territoriale - Incaso dicomparsa a scuola in un operatoreo in uno studente disintomisuggestividiuna 

diagnosidiinfezionedaSARS-CoV-

2,ilCTSsottolineachelapersonainteressatadovràessereimmediatamenteisolatae dotata di mascherina 

chirurgica, e si dovrà provvedere al ritorno, quanto prima possibile, al propriodomicilio, per poi seguire il 

percorso già previsto dalla norma vigente per la gestione di qualsiasi 

casosospetto.PericasiconfermatileazionisuccessivesarannodefinitedalDipartimentodiprevenzioneterritorialec

ompetente,siaperlemisurequarantenariedaadottareprevistedallanorma,siaperlariammissione a scuola 

secondo l’iter procedurale altrettanto chiaramente normato. La presenza di un casoconfermato necessiterà 

l’attivazione da parte della scuola di un monitoraggio attento da avviare in strettoraccordo con il 

Dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare precocemente la comparsa dipossibili altri casi che 

possano prefigurare l’insorgenza di un focolaio epidemico. In tale situazione, 

l’autoritàsanitariacompetentepotràvalutaretuttelemisureritenuteidonee.Questamisuraèdiprimariaimportan

za per garantire una risposta rapida in caso di peggioramento della situazione con ricerca attiva 

dicontattichepossanointeressarel’ambitoscolastico.Sarebbeopportuno,atalproposito,prevedere,nell’ambito 

dei Dipartimenti di prevenzione territoriali,un referente per l’ambito scolastico che possaraccordarsi con i 

dirigenti scolastici al fine di un efficace contact tracing e risposta immediata in caso dicriticità”. 

Gliesercentilapotestàgenitoriale,incasodistudentiadeguatamenteeprontamenteinformati,siraccorderanno 

con il medico di medicina generale o pediatra di libera scelta per quanto di competenza. Nelcontesto delle 

iniziative di informazione rivolte agli alunni, genitori e personale scolastico sulle misure 

diprevenzioneeprotezioneadottate,siravvisal’opportunitàdiribadirelaresponsabilitàindividualeegenitoriale. 

 

 
10- SORVEGLIANZASANITARIA-MEDICOCOMPETENTE–RLS/RLST 

 

Il Medico Competente collabora con Dirigente Scolastico e con il Rappresentante dei lavoratori per 
lasicurezza(RLS)nell’integrareeproporretuttelemisurediregolamentazionelegatealCovid-19.Inparticolare, 
cura la sorveglianza sanitaria rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni 
delMinisterodellaSalute: 
- privilegiarelevisitepreventive,levisitearichiestaelevisiteda rientro damalattia; 
- mantenere la sorveglianza sanitaria periodica, che rappresenta una ulteriore misura di prevenzione 

dicaratteregeneraleperintercettarepossibilicasiesintomisospettidelcontagio,eperfornireinformazioneef
ormazioneailavoratoriperevitarela diffusionedelcontagio; 

- segnalare al Dirigente scolastico situazioni di particolare fragilitàe patologie attuali o pregresse 
deidipendenti; 

- applicareleindicazionidelleAutoritàSanitarie. 
 

Risultafondamentalel’attivitàdicollaborazionedelMedicoCompetente,inparticolarmodonellagestionediqu
eisoggettiportatoridipatologieattualiopregresse,chelirendanosuscettibilidiconseguenzeparticolarmente 
gravi incasodicontagio. 
Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i 
terminiprevistipertuttiiruoliscolasticiinmateriadisaluteesicurezzaneiluoghidilavoro,dovutoall’emergenza 



 

in corso e quindi per causa diforza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo 
svolgimentodellospecificoruolo. 

 
Al rientro degli alunni dovrà essere presa in considerazione la presenza di “soggetti fragili” esposti a 
unrischiopotenzialmentemaggiore neiconfrontidell’infezionedaCovid-19. 
La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni 
delMinisterodellaSalute. 
La tutela dei “lavoratori fragili” si estrinseca attraverso la sorveglianza sanitaria eccezionale di cui all’art. 
83del Decreto Legge del 19 maggio 2020 n. 34, assicurata daldatore di lavoro ed effettuata dal “medico 
competente” ove presente; in assenza del medico competente, ildatoredilavoropotrànominarneuno adhoc 
perilsoloperiodoemergenzialeorivolgersiaiserviziterritorialidell’Inailchevi 
provvedonoconproprimedicidellavoro. 

 

 

11- COSTITUZIONEDIUNACOMMISSIONE 
 

Potrà essere costituita, per ogni autonomia scolastica, una commissione anche con il coinvolgimento 
delleAutoritàSanitarieLocaliedialtrisoggettiistituzionalicoinvoltinelleiniziativeperilcontrastodelladiffusionede
lCOVID-19. 
Tale commissione dovrebbe includere il Dirigente scolastico, il Presidente del Consiglio di Istituto, 
l’RSPP,l’RLS/RLST,laRSU,ilMedicoCompetentee,nelcasodellescuolesecondariedisecondogrado,unrappresent
antedeglistudenti. 
Compitodellacommissioneèmonitorarel’applicazionedelProtocollodisicurezza. 



 

 
 

PARTE2-SPECIFICAPERL’ISTITUTO 
 

IntegrazioneRegolamentod’istituto 
 

Normedicomportamentoaifini dellaprevenzioneCovid19 
 
 

1.COMPORTAMENTIASCUOLA(destinataristudenti,docenti,personaleATA,genitori) 

 
1.1 - Sia in fase di accessoche di uscita, sia dall’aula che dalla scuola, e in caso di 

movimentiall’interno delleaulee dellascuola,è obbligatorio l’uso dellamascherina 

chirurgicapertuttiglistudenti e per tutti gli operatori scolastici. Si raccomanda inoltre la 

frequente 

igienizzazionedellemaniutilizzandoilgeldisponibileneglispazicomuni,nelleauleeneibagni. Si 

ricorda che, in base alle disposizioni vigenti, la mascherina va indossata sempre all’interno 

degli spazi scolastici. 

 
 

1.3 - Gli studenti sono tenuti in classe a stare al banco assegnato senza spostarsi in altri 

banchi.Non è assolutamente consentito spostare i banchi dalla posizione indicata sul pavimento 

conopportuni segni. Non è consentito, all’interno delle aule spostarsi con la sedia dalla 

posizioneassegnata.Idocentinonpossonocambiaredipostoaglialunninelpassaggiodaun’oradilezione

di un docente a quella di un altro. Il cambiamento di posto deve essere concordato tra tutti 

idocentidellaclasseepuòdecorreresolodainiziomattinatadilezione. 

 
1.4 -Non è assolutamente consentito uscire dall’aulain più di una personaper volta, 

perqualunqueragioneenonsoloperandareinbagno,indipendentementedalsessoepreviaautorizzazio

ne del docente. Durante i cambi d’ora non è consentito uscire nei corridoi. 

 
1.5 - In caso di fruizione del bagno, gli studenti avranno cura entrare uno per volta; se trovano 

ilbagnooccupatodovrannoattendereall’esternoindossandoovviamente 

lamascherinaerispettandoildistanziamentodiunmetrodaaltrepersone.Ognigruppodiclassipresentisu

isingolicorridoi 



 

potrà utilizzare i bagni presenti sul corridoio di appartenenza: non è assolutamente 

consentitospostarsiinaltricorridoiperaccedereaibagni. 

 
1.6 - Nonsonoassolutamente consentiti, purtroppo, per evidenti ragioni di sicurezza pubblica,  

atteggiamenti quali abbracci oaltri gesti camerateschie/o affettuosi tra gli studentiall’interno 

delle aule e in tutti gli spazi interni e esterni di pertinenzadellascuola. 

 
1.7 -Per gli accessi e le uscite dall’istituto gli alunni dovranno rigorosamente rispettare gli 

ingressiindicatiper ciascunaclassee preventivamente segnalati conapposita comunicazione 

inseritaprimadell’iniziodellelezionisulsitointernetdellascuola. 

Nel caso di lezioni di scienze motorie alla prima e all’ultima ora di lezione giornaliere l’accesso 

allapalestra –palazzettocosì come il deflussodeve avvenire utilizzando l’ingresso principale 

delpalazzetto(latovialedeiMille)enondall’internodell’edificioscolastico. 

Gli ingressi dalle porte di accesso indicate per ciascuna classe dovranno avvenire massimo 2 

alunniper volta mantenendo la distanza di 1 metro tra i 2studenti che accedano e i successivi2 

cheseguono. Gli alunnientrantidovrannoOBBLIGATORIAMENTE SANIFICARSI LE 

MANIutilizzandogli appositi dispenser reperibili in prossimità degli ingressi, sui corridoi, e nelle 

aule. Qualora 

siforminorallentamentiorischidiaffollamentoinfasediaccesso,glialunniavrannocuradiigienizzerannol

emani,utilizzandoidispenserpresentineicorridoidipertinenzao inclasse. 

 

1.8 -al fine di evitare assembramenti nella parte coperta antistante la porta d’ingresso è 

fattoassoluto divieto di sostare sotto la tettoia; è consentito l’accesso al cortile interno non 

copertoprospiciente l’ingresso principalema, date le ridotte dimensioni dello stesso, gli studenti 

avrannocura di evitare assembramenti all’interno eall’esterno della recinzione scolastica e 

dovrannomantenere il distanziamento di un metro, ovviamente indossando correttamente 

lamascherina. Le autorità competenti hanno disposto un ampliamento del capolinea degli 

Autobuspergarantireunmaggioredistanziamentotragliautobus. 

Il cortile dell’IPSIA“Cennini”invece sarà aperto e gli studenti che accedono all’istituto dai 

2ingressidell’IPSIApotrannoaccedervi;glistudentipotrannosostarenelcortileinattesadelsuonodellaca

mpanellad’ingressoavendocuradievitareassembramenti,mantenendoladistanza di 1 metro, 

potendo distribuirsi anche sul marciapiede esterno alla recinzione della scuolae nel prato 

antistante il cancelloche potrà essere utilizzato anche dagli studenti che accedonodalla scala 

d’emergenza laboratorio moda 1° piano così come il marciapiede a lato palazzetto.Incaso di 

impossibilità a mantenere il distanziamento di 1 metro è opportuno l’usodellamascherina 

ancheall’esterno. 

La mascherina deve in ogni caso essere obbligatoriamente indossata fin dalla fase di accesso 

allascuola. 



 

. 

 
1.9 - Gli studenti fruiranno della ricreazione all’interno della propria aulanegli orari indicati 

perciascuna classee non potranno riversarsi nei corridoi. 

Lecolazionielebevandecheciascunostudentepotràportarsidacasadovrannoessereconsumate 

solodurantel’intervalloeall’internodellapropriaaula. 

 

 
1.10 - gli studenti durante la permanenza a scuola dovranno evitare di scambiarsi tra di 

lorooggetti di cancelleria, libri, appunti e altri oggetti personali; nei casi in cui tali scambi 

dovesseroessere inevitabili avranno cura di igienizzarsi le mani con apposito gel prima e dopo 

l'eventualepassaggio. 

 
 

1.11 - Non è prevista per il corrente anno scolastico la vendita di colazionie bevande a scuola, sia 

tramitedispenserautomatici, siaconfornitoritemporaneiesterni. 

 
1.12 -i docenti delle ore intermedie (2^, 3^ e 4^ora di lezione in caso di orario strutturato su 5ore 

e 2^, 3^ in caso di orario strutturato su 4 ore) diverse da quella nella quale è previstol’intervallo 

avranno cura di consentire durante l’ora una pausa dall’attività didattica di 5 minuti;durante la 

pausain ogni aula sarà aperta almeno una finestra per consentirel’aerazionedellocale. 

 
1.13 Assembleestudentesche–regolamentazionestraordinariaNellasituazionediemergenzavigentee 

fino alla sua cessazione,al fine di contenere il rischio Covid 19, le assemblee degli studentipotranno essere 

svolte,con la cadenza mensile prevista per le stesse dalla normativa vigente, in modalità online, utilizzando  

la  Piattaforma  G  suite  di  Google,utilizzata  dalla  scuola  per  la DDI.L'assemblea potrà svolgersi anche per 

raggruppamenti di classe al fine di facilitare la partecipazione attivadei singoli studenti,sicuramente 

facilitata da un ridotto numero di partecipantitenuto conto del mezzotecnicoutilizzato. 

Illinkoilink,incasodiassembleaorganizzataperraggruppamentidiclasse,sarannopredispostidall'animatoredigit

aleodauncomponentedellacommissionedocentidisupportoall'animatoredigitale,che parteciperà anche 

all'assemblea, senza poter intervenire, e che darà la parola a inizio lavori auno dei rappresentanti degli 

studenti in consiglio d'istituto,indicato in sede di richiesta 

dell'assembleadaglistessistudentirichiedentiecheavràilcompitodipresiederel'assembleaedirigerneilavori. 



 

Il docente che assiste all'assemblea opera come delegato del dirigente e in caso di comportamenti 

deglistudenti palesemente violanti la netiquette di correttezza prevista per la partecipazione all'attività di 

DDIcome indicato Regolamento per la DDI della scuola, riportato al successivo punto 2,potràespellere 

glistudenti     dall'assemblea     e     in     caso     sospendere     i     lavori     stessi     dell'assemblea.Il link 

dell'assemblea deve essere comunicato anche al DS che potrà partecipare alla stessa con i poteri 

giàsopraindicatiperilsuodelegato. 

 
1.14 -Per l’a.s.2021/2022è auspicabile che si evitino, se non per ragioni straordinarie, gliingressi 

in ritardo e le uscite anticipate degli studenti. Nel caso degli ingressi in ritardo gli studentidevono 

presentarsi con il libretto delle giustificazioni riportante la firma del genitore che giustificail ritardo 

(in deroga alle norme del Regolamento d’istituto non occorre che il genitore accompagnilo 

studente dentro i locali della scuola). L’ammissione degli alunni in ritardo viene effettuata 

finchépermane lo stato d’emergenza direttamente dal docente presente in classe. In caso di 

studenti prividella giustificazione del ritardo firmata dal genitore l’ammissione in classe da parte 

del docentesarà disposta ugualmente con annotazione della situazione sul registro elettronico. Il 

docente tutordi classe avrà cura ogni due settimane di controllare sul registro elettronico le 

situazioni 

anomalechedenotanoripetutiingressiinritardooingressiinritardonongiustificatieavràcuradieffettuar

ecomunicazioneallafamigliatramiteregistroelettronico.Incasoinvecediusciteanticipate,ilgenitoreoil

delegato(nonèconsentitopresentarsiinpiùdiunapersonaperprelevare anticipatamente uno studente) 

dovranno presentarsi, nel rispetto di quanto previsto alsuccessivo punto 3,all’ingresso principale 

della scuola e attendere il proprio turno per richiederel’uscitaanticipata. 

 
1.15 - In caso diaccesso alla strutturadegli studenti, per ragioni di salute o legate allo stato 

didiversa abilità, in cui sia necessariol’accompagnamento di un adulto,questo potrà avvenire 

soloda parte di un solo genitore o di persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita 

laresponsabilità genitoriale, nel rispetto delle regole generali di prevenzione dal contagio, 

inclusol’usodellamascherinadurantetuttalapermanenzaall’internodellastruttura 

 
 

1.16 –E’da evitarel'uso e lo scambio di fotocopie. Pertanto i docenti avranno cura di fornire 

informato digitale eventuali materiali di approfondimento o di integrazione. Non è consentito 

aglistudenti la fotocopiatura degli appunti o dei quaderni sia propri che di altri studenti. Solo per 

leverifiche scritte è consentito l'utilizzo di fotocopie.In tale caso i docenti e il personale Ata 

avrannocura di igienizzarsi le mani al momento dell'effettuazione delle fotocopie e i docenti prima 

e dopoladistribuzionedellestesseaglistudenti. 

 
 

1.17 -Integrazione Regolamento di disciplina- In deroga alle norme generali previste 

dalloStatutodeglistudentiedellestudentesseeinderogaalregolamentodidisciplinadellascuola, 



 

ritenendochelasalutepubblicaequelladellacomunitàscolasticacostituiscaunbeneprevalentedasalv

aguardare,incasodiviolazionedelleprescrizioniindicateneinumerida1.1 a 

1.10 saranno applicate le seguenti sanzioni, senza attivazione del contradditorio previsto 

dalRegolamento di disciplina, valutata la necessità di interventi immediati che servano da 

dissuasioneacomportamenti chepossanopregiudicarelasalutedeimembridellacomunità: 

1. primaviolazione–notadisciplinare 

2. secondaviolazione-allontanamentodallelezioniimmediatoper1gg. 

3. terzaviolazione–allontanamentodallelezioniimmediatoper5gg. 

4. dallaquartaviolazione–allontanamentodallelezioniimmediatoper10gg. 

Intuttiicasidiallontanamentodallelezioninonsarannoprevistesanzionialternativeall’allontanamento(l

o studente in tale caso potrà fruire di indicazioni di lavoro fornite dai 

docentiperiltempodiallontanamento). 

La violazione può essere accertata da tutto il personale scolastico (dirigente, docenti, 

personaleATA). Nel caso di violazione accertata dal personale ATA, previo rapporto scritto con 

descrizionedellaviolazione,lasanzioneèirrogatadirettamentedaldirigentescolasticoodaunodeicomp

onentidellostaffdeldirigente. 

Avverso la sanzione irrogata con la procedura accelerata di cui sopra è comunque ammesso 

ilricorsoallaCommissionedigaranziadellascuolanelleformeprevistedalRegolamentodidisciplinadellas

cuola. 

1.18 - Al fine di agevolare il tracciamento degli eventuali contatti,in caso di accertamento di 

casiCovid tra gli studenti e il personale,i docenti sono tenuti a registrate sul registro 

cartaceo,presente in classe, (che di norma viene utilizzato per registrare i presenti , le uscite 

anticipate e gliingressi in ritardo per scopi connessi con le emergenze)anche gli eventuali accessi 

all'aula,durante le ore di lezione , di personale o di studenti non appartenenti alla 

classe(compresiquindi eventuali supplenti, accessi di personale Ata,studenti di altre classi, del DS, 

oppure di terziestranei ad esempio esperti esterni), così come lo stesso registro deve 

accompagnare la classe sesi sposta dall'aula ad un laboratorio o alla palestra, annotando a cura 

del docente in servizionell'ora eventuali contatti con terzi diversi dagli studenti della classe durante 

lo spostamento o nellocale raggiunto. Sarà cura del docente uscente di fare in modo che il registro 

di classe venga poiriportatonellaclasseolaboratoriodiappartenenzaall’orasuccessiva. 

Nei casi di utilizzo di aule diverse dall’aula della classe (laboratori, palestre,officine) è 

opportunoche i docenti prelevino e riaccompagnino gli studenti all’inizio e al termine dell’ora nelle 

rispettiveaule,al fine di evitare e comunque di contenere dispersioni o contatti degli alunni durante 

ipercorsidiaccessoedideflussoeditenerecontodieventualicontattiduranteilpercorso.Pertanto è 

opportuno che le lezioni nelle aule speciali cessino prima della fine dell’ora 

inmodotaledaconsentireaglistudenti ealdocenteditornarenell’auladiappartenenzadellaclasse. 

. 



 

Alloscopodeltracciamentosiricordachesialeautoritàgovernativechequellesanitarieraccomandano 

di scaricare, su base volontaria,l'app. IMMUNI (per gli studenti minorenni con 

ilconsensodeigenitori). 

NelcasodirilevazionedicasiCovid19lacomunicazionealdipartimentodiprevenzioneeprotezionedeicon

tattiintercorsitrailcontagiatoealtrisoggettiall’internodellascuolael’avvertimento ai genitori degli 

eventuali contatti sarà effettuato nel rispetto delle disposizioni 

atuteladeidatisensibiliattraversol’ufficiodisegreteria,senzaaltradiffusione. 

 

1.19 – In tutti i corridoi e nei piani della scuola sono posizionati degli appositi 
contenitori,segnalatie dedicatiallaricezionedeiDPIdismessi(mascherine,guanti). 
Tutto il personale e gli studenti sono tenuti OBBLIGATORIAMENTE a farne uso. I 
collaboratoriscolastici preleverannoconi guanti i sacchetti a chiusura una volta saturi, e li 
getteranno 
inappositicassonetti.SirammentacheèfattoASSOLUTODIVIETOdiabbandonareguanti,emascherine 
usati all’interno dei locali scolastici se non negli appositi contenitori. Gli studenti e ilpersonale sono 
tenuti a non abbandonarefogli con liquidi organici (ad esempio fazzoletti 
dicartausati)periqualidevonoessereutilizzatiicestiniperirifiutipresentinelleaule.Comportamentidiver
si da quelli indicatinel presentesarannooggettodisanzionedisciplinare. 

 
 
 

2. PIANO PER LADIDATTICA DIGITALE INTEGRATA (DDI) E SUA REGOLAMENTAZIONE: 

FUNZIONIDELLADDISINCRONAEASINCRONAECOMPORTAMENTIDEGLISTUDENTIEDEIDOCENT

I 

DURANTELEATTIVITÀDIDDISINCRONA(integrazionedel Ptofedel Regolamentod'istituto) 
 
 

2.1 – Funzione della DDI-La DDIpotrà svolgere una funzione complementare come previsto 
dalleLinee guida ministeriali coprendo una parte del monte ore annuale delle lezioni sulla base 
diesigenze organizzative legate o al trasporto pubblico e/o alla capienza delle aule e/o alla 
necessitàdigarantireildistanziamentosocialeolegateamisuredicontenimentodelrischioCovid(quaran
tenadisingoliogruppidialunnidiunaclasseodisingolidocenti). 

 

L’utilizzo della DDI in via complementare sarà sempre finalizzato a garantire un’offerta 
formativaequaeugualepertuttiglistudenti. 
LaDDIpotràcoprirel'interomonteorariosettimanale,qualoraaseguitodidisposizionigovernative 

conseguenti all'evoluzione della situazione epidemiologica, dovesse essere disposta lasospensione 

della normale attività scolastica in presenza o nel caso venga disposta la 

quarantenaperun’interaclasse. 

Per la DDI sincrona la scuola si avvale di norma della Piattaforma Gsuite di Google dove studenti 

edocentidisporrannodi accountdedicato.Perladidatticaasincronasaràutilizzatoqualeveicolo di 



 

comunicazione docenti-studenti prevalentemente il Registro elettronico Spaggiari –Classe viva 

chesarà altresìutilizzatoperlaconservazionedeimaterialiutilizzatiperladidatticaadistanza. 

Perattivitàdidatticheparticolariidocentipotrannoavvalersianchedialtrepiattaformeseritenutenelcas

ospecificopiùfunzionaliallosvolgimentodell’attivitàinrelazioneallecaratteristichedellamedesimaeall

aspecificadisciplina. 

 

2.2 -Programmazionee gestione della DDI-La DDIpotrà essere programmata e gestita daidocenti 
con attività sincrone o asincrone e, comunque, le attività didattiche in DDInon potrannoessere solo 
di un tipo per ciascuna materia (ossia ciascun docente non potrà svolgere DDIsolo inmodo 
sincrono o solo asincrono, ma dovrà mescolare anche con pesi diversi le due modalità). Leattività 
in DDI potranno essere attivate sia in orario mattutino che in orario pomeridiano, 
asecondadelleesigenzeorganizzativeconnesseconlosvolgimentodelleattivitàinpresenza. 

 

Nellasezioneprofessionale doveil monteore settimanaleè di32 ore,2 
oresettimanali(1d’Italianoe1diLaboratoritecnol.)sarannoeffettuate(ancheconprogrammazionepluri
settimanale) in DDI complementare e se in forma sincrona, in orario pomeridiano, anche alfine di 
uniformare gli orari di lezione mattutini dell’intera scuola e agevolare il trasporto 
pubblicoscolastico. 

 
2.3 -ProgrammazioneegestionedellaDDI-Incasodididatticaasincronaadogniattivitàprogrammata il 
docente dovrà assegnare il corrispondente monte ore d’impegno previsto perl’attività. 
Perleattivitàasincronedovràessereprevistosempreunafaseconclusivachepuòconsistereinunaverifica
,unprodotto/lavorodeglistudentioppureunadiscussione,anchecollegiale,inmodosincronooinpresenz
adell’attivitàsvolta. 

 

2.4 - Programmazione e gestione della DDI-nel monte ore annuale di lezione per ciascun livello 
diclasse, conteggiato ai fini della determinazione del numero massimo di assenze consentito per 
lavalidità dell’a.s.,sono conteggiate le ore in presenza, le ore di DDIsincrona previste e la stima 
diore corrispondenti alla DDI   asincrona programmata da ciascun docente. La non 
partecipazioneallafaseconclusivadellesingoleattivitàdiDDIasincronaprevistadaldocenteedicuialprec
edente punto 2.3 non consentirà di assegnare allo studente il monte ore previsto per 
laspecificaattivitàasincrona ai finidelladeterminazionedelmonteoreannualedivaliditàdell’a.s. 

 
2.5 - Programmazione e gestione della DDI-Nel casoinvecedi didatticasincrona, il 
docenterileveràlepresenzedeglistudentisulregistroelettronicocomeper ladidatticainpresenza 

 
2.6 -Programmazione e gestione della DDINel caso di attività sincrona pur essendo l’unità 
orariadi60minuti,idocentiavrannocuradisvolgereattivitàdidatticapermassimo45/50minutidedicand
o il restante tempo ad attività di socializzazione favorendo in tal modo la capacità 
diconcentrazione degli studenti tenuto conto del mezzo tecnico utilizzato.Qualora si utilizzi la 
DIDcon riferimento all’orario di un’intera giornata le attività sincrone dovranno alternarsi con 
attivitàasincrone. Per le attività asincrone saràutilizzato il Registro elettronicoe la G 
suitecomeveicolodicomunicazionedelleattivitàconglistudentiecomestrumentodiconservazionede



 

i 



 

materiali utilizzati per le attività stesse sarà utilizzato lo spazio di archiviazionepresente sulla 
Gsuite. 

 
2.7 -Programmazione e gestione della DDI- i singoli docenti in caso di utilizzo della DDI 
curerannolaprogettazionedellastessatenendocontodeibisogniedelleesigenzedeglistudentidiversam
enteabiliedeglistudentiDSAoconbisognieducativispecialiprevedendo,senecessario 
inriferimentoabisognispecificieaiPDPeaiPEIdeisingolialunnimodalità,diversificatetotalmenteoparzia
lmente,diDDI. 

 

2.8 – Netiquette DDI-Durante le attività di didattica sincrona gli studenti sono tenuti a tenere 
latelecameradelpropriodeviceaccesaperl’interaduratadell’attività,apresentarsiconabbigliamentode
coroso,consonoallalezioneeatenereuncomportamentorispettoso,utilizzando inmodo correttogli 
strumentimessiadisposizione dallaPiattaformautilizzata.Nelcaso di violazioni di quanto disposto dal 
presente comma il docente avrà cura di escludere 
lostudentedallalezionesincronarilevandolamancanzasulregistroelettronicoconnotadisciplinare. Il 
perdurare di comportamenti in violazione di quanto previsto dal presente 
commapotràesseresanzionatoancheconsanzionidiallontanamentodallelezioni. 

 
2.9 -NetiquetteDDI-duranteicollegamentisincronidapartedituttelecomponenti dellacomunità 
scolastica si dovranno manifestare comportamenti rispettosi dell’altro, avere riguardo insede di 
condivisione di documenti alla tutela dei dati personali. In relazione a tale ultimo aspetto 
sisottolineacomequalsiasiformadicondivisionedeveriguardaresolodati personali 
adeguati,pertinenti e limitati a quanto strettamente necessario rispetto alle finalità per le quali 
sono trattatisecondo il principio di minimizzazione tenendo conto del ruolo e delle funzioni dei 
soggetti a cuitalecondivisioneèestesa. 

 
2.10 – Valutazione attività in DDI- Per le attività sviluppate in DDI la valutazione si 

effettuasecondo i criteri inseriti nel PTOF per la didattica in presenza. Oltre alle verifiche in forma 

scritta divario tipo (elaborati, test a risposta singola e multipla,progetti etc.) il docente,se lo 

ritieneopportuno potrà anche tenere una rubrica per annotare il livello di partecipazione attiva 

alleattività dello studente a cui far corrispondere, attraverso opportuni descrittori docimologici, 

unascala di valutazione. Sono in linea generale   da evitare le interrogazioni orali a distanza salvo 

incaso di riproposizione del lockdown,nel qual caso potranno essere svolte,tenendo 

comunquecontodellatipologiadelmezzotecnicoepreferendocolloquibreviodiscussionidigruppoall’in

terrogazione vera e propria in ragione dei tempi che la medesima può richiedere. Il docentenel 

caso di DID avrà cura di favorire i processi di autovalutazione degli studenti, in chiave anche 

divalutazioneformativa. 



 

2.11 - DDI in caso di quarantena o di lockdown-nel caso di studenti singoli o a gruppi, posti 

inquarantena, la DDI per il periodo di quarantena sostituirà integralmente la didattica in 

presenza,eventualmenteancheconattivitàproposteaglistudenticonlasolamodalitàasincrona;invece

nelcasodinuovolockdowno di classe posta totalmente in quarantena, la DDI sostituirà 

integralmente l’attivitàdidatticainpresenzanelrispettodelleLineeguidaemanatee aggiornate 

dalministerodell’istruzione. Se trattasi di intera classe 

inquarantenaodiladidatticasincronapotràesseresvoltaanchedipomeriggio. 

 
2.12 -DDI in caso di quarantena o di lockdown-i docenti posti in quarantena ma non in stato 
dimalattia certificato dal proprio medico sono tenuti per il periodo di quarantena a svolgere con 
leproprie classi attività di DDI, concordando gli orari, anche pomeridiani se necessario per 
noninterferireconladidatticainpresenzadeglialtridocenti,conildirigentescolastico.Analogamente per 
i docenti lavoratori fragili qualora a giudizio del medico competente possanosvolgereattivitàdiDDI. 

 

2.13 - DDIe Privacy-i docenti avranno cura d’informare i propri studenti circa i pericoli e le 
insidiedella rete, soprattutto per quanto concerne gli aspetti legati al cyberbullismo e gli studenti e 
lefamiglie sono tenute a prendere visione dell'informativa privacy presentesul sito della 
scuolanell'appositasezionePrivacy 

 
 
 

 

3. CAUTELEPERL’ACCESSOALL’ISTITUZIONESCOLASTICA 
 

3.1-E’ fatto obbligo per tutto il personale scolastico e per gli studentidi rimanere al 
propriodomicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi simil-influenzali e di 
chiamare ilpropriomedicodifamigliael’autoritàsanitaria; 

E’doveroso che i genitori provvedano quotidianamente a misurare la temperatura corporea 
aipropri figli e, se superiore a 37,5C°, questi non vengano mandati a scuola, o se 
maggiorenninonvisirechino. 

In caso di alunno con temperatura corporea superiore a 37,5 C ° rilevata a casa dai genitori, 
imedesimi contatteranno ilpediatradiliberascelta oilmedico di medicina generale. 

Lascuolasiriserva lapossibilitàdieffettuare acampionecontrollidellatemperatura nelleaule. 

 
3.2. - Vige il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici laddove, 
anchesuccessivamenteall’ingresso,sussistanolecondizionidipericolo(sintomisimil-
influenzali,temperatura oltre 37.5°, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive 
al virus nei14 giorni precedenti, etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie competenti; in tale caso si 
applica ilprotocollo previsto per i Casi Covid o sospetto Covid tra gli studenti e gli operatori 
scolasticicontenutonelleIndicazionidelCTSdel26agosto2020Rapporton.58. 

- all’internodell’edificioscolasticoèfattoobbligodirispettaretutteledisposizionidelleAutoritàe del 
Dirigentescolastico inparticolare,mantenereil distanziamentofisicodi unmetro,osservare 



 

le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene, utilizzare 
lamascherina. 

 
 

3.3 -L’eventuale ingresso del personale e degli studenti già risultati positivi all’infezione 
daCOVID-19 deve essere preceduto da una preventiva comunicazione, che deve pervenire 
allascuola prima di presentarsi per l’accesso, avente ad oggetto la certificazione medica da 
cuirisulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata 
daldipartimento diprevenzioneterritoriale dicompetenza. 
Incasodiassenzapermalattiadiunostudenteèopportunocheigenitoriavvertanoimmediatamentelas

cuolaamezzoe-mail. 
 

Si rappresenta che lo studente che rientra a scuola a seguito di assenza superiore a 5gg 
permalattianonCovidnonsaràriammessosenonprovvistodicertificatomedico. Incasosipresentasse 
a scuola senza certificato medico, sarà rinviato al proprio domicilio e ne sarà 
datacomunicazionetelefonicae amezzo mailallafamiglia. 

 

3.4 -Al finedi contenereeridurregli accessiailocaliscolasticianche perl’a.s.2021-2022: 

•  Nellacomunicazionescuola/famigliasifaràordinarioricorsoallecomunicazioniadistanza,ciòan
che nellacomunicazionefamiglia/scuola-utilizzando mailo telefono 

• I ricevimenti dei genitorifino a cessazione dello stato d’emergenza saranno sostituiti 
concomunicazione intermedia nei 2 periodi didatticiper singoladisciplinae con eventuali 
comunicazioni, effettuate se ritenute necessariedai docenti,tramite registro elettronico e 
mail, dell’andamento scolastico dello studente. In caso dinecessità particolare di conferire 
con singoli docenti i genitori potranno inviare mail 
aldocenteall’indirizzoistituzionale,cheadinizioannosaràcomunicatotramitelasez.bachecadelr
egistroelettronico,potendoriceveredaldocenterispostascrittao,sevalutato necessario, 
concordare appuntamentoper colloquio telefonico o attraverso lapiattaforma G 
suiteoppure di persona, nel rispetto delle norme di sicurezza previste per ivisitatori nei 
locali scolastici. Analogamente i docenti potranno richiedere con le 
medesimeformedicuialparagrafoprecedenteeconcordandolopreventivamente,uncolloquioc
onlefamiglieincasodinecessità 

• I genitori e altra utenza esterna potranno accedere ai locali scolasticisolo in 
casidieffettivanecessitàamministrativo-
gestionaleedoperativa,quandononpossibilesoddisfareleesigenzeconcomunicazioniadistanz
aepossibilmentesemprepreviaprenotazioneerelativaprogrammazionedegliaccessi 

•  In caso di accesso, non è assolutamente consentito l’accesso diretto ai singoli uffici o 
adaltri locali scolastici ma il visitatore è tenuto a presentarsi, accedendo ai locali solo in 
casodirispostaaffermativadapartedell’addettoallaportineria(verificatocheall’internodell’edif
icio non siano presenti già altri visitatori), allo sportello per il pubblico previsto 
conopportuna protezione in plexiglass nell’atrio dell’ ingresso principale della scuola (lato 
vialedeiMille);nonsonoconsentiti accessiaivisitatori dall’ingressodella sez.prof.leCennini 



 

• I visitatori sono tenuti a compilare l’apposito registro di accesso con i dati ivi 
richiestiposizionatosultavoloafiancodellosportellodellaportineria,afarusodelgeligienizzante 
e adusare lamascherina. 

• Icollaboratoriscolasticiinservizioinportineriasonotenutiavigilaresullacorrettacompilazionede
lRegistrodegliaccessi 

• L’accesso di visitatori esterni alla scuola è consentito solo dall’ingresso principale 
(latoviale dei Mille) e utilizzando per l’accesso la porta lato destro entrando   e per uscire 
laporta d’emergenzalato destro uscendo seguendo il percorso indicato; al visitatore non 
èconsentito spostarsi all’interno dell’edificio scolastico se non nella zona prospiciente 
laportineriaelosportelloperilpubblicoposti nell’atriod’ingresso) 

• All’ingresso principale della scuola, a fianco della porta d’accesso, è posizionato 

termoscannera colonna fisso ; nel caso che all’ingresso nei locali venga segnalato dal 

termoscanner la temperatura superiore a 37.5° l’accessoal visitatore non sarà consentito. 

Icollaboratoriscolasticiinservizioinportineriasonotenutiacontrollaregliesitidellemisurazionitr

amitetermoscannerfisso. 
 

 

4. MODALITÀ DI ACCESSO AI LOCALI SCOLASTICI EPERMANENZA ALL’INTERNO 
DAPARTEDELPERSONALE SCOLASTICO 

 

4.1 -Ilpersonalescolastico,docenteenondocente,ètenutoadaccedereall’istitutosolodall’ingresso 
principale dove è posizionato TERMOSCANNERa colonna. In caso di rilevazioneall’ingressodi 
temperaturacorporeasuperiorea 37°.5Ilpersonalenonpotràaccedere all’istituto 
IlpersonaledocenteeAtaètenutoquotidianamenteall'ingressoafirmareappositadichiarazione 

relativa alla mancanza di contatti con soggetti Covid positivi nei precedenti 14gg. eall'assenza di 

temperatura superiore a 37,5 gradi C° sul registro, posto per il personale Ata nelcorridoio 

antistante ufficio del personale e per i docenti sul tavolo lato destrodella portineria. 

E'opportunochelafirmavengaeffettuataconlapropriapenna. 

 

4.2 - il personale è tenuto al rispetto di tutte le prescrizioni di sicurezza e d’igiene previste per 
glistudenti e per i visitatori esterni. 

 
 
 

4.3-nel caso di docenti di sostegno, qualora la natura della disabilità degli studenti assegnati 
lorichieda, potrà non essere rispettata la disposizione sul distanziamento sociale di 1 metro: 
nelqualcaso idocentiavrannocuradiindossareancheguantiprotettivi evisierafornitidalla scuola 



 

4.4-i collaboratori scolastici sono tenuti a rispettare le norme vigentiin materi di sicurezza 
eprevenzione rischio Covid 19 per quanto riguarda l’impiego del materiale di pulizia e l’utilizzo 
deiDPI, come da indicazioni apposite fornite con PROCEDURA a parte. Si raccomanda comunque 
lapulizia approfondita a fine attività didattica giornalierae aerazione frequente e adeguata 
deglispazi comuni. Per l’uso della attrezzatura SANIFICATRICE AEROSAN(certificata)in 
dotazioneall’Istituto, dovranno attenersi scrupolosamente alle indicazioni date dal fornitore 
nell’appositocorso, svoltonello 
scorsomesedisettembre,ealleulterioriindicazionifornitedalRSPPdellascuola 

 
4.5 - le indicazioni fornite per i visitatori esterni per l’accesso agli uffici valgono anche per 
ilpersonaleinternoche,pertanto, qualoranecessitidiaccedereagli ufficiavràcurain primabattuta di 
presentarsi allo sportello per il pubblico da dove, se ritenuto necessario dal DSGA o dalpersonale 
amministrativo presente allo sportello , potrà essere indirizzato agli altri uffici negli oraristabiliti 
per il personale della scuola e opportunamente comunicati prima dell’inizio delle lezioni amezzo 
sito internet della scuola. Si precisa che, comunque, il personale indirizzato ad uno dei 
treufficipotràaccedereal corridoiointernodella sez. ufficisolo acondizioneche nelmedesimocorridoio 
non siano già in attesa 2 persone: nel qual caso dovrà attendere nell’atrio antistante laporta 
d’ingressodellasez. Uffici. 

 
4.6-il personale assistente amministrativo avrà cura all'interno dell’ufficio a cui è assegnato 

dioccupare la propria postazione limitando gli spostamenti all'interno dell'ufficio a quelli 

essenzialiper lo svolgimento dei propri compiti avendo cura al mantenimento del distanziamento 

di 1m 

daicolleghi.Analogamentepergliassistentitecnicichedovesserotrovarsiadoperareconaltrocollegaall'i

nternodiunlaboratoriooaulaspeciale. 

Durante la permanenza nei locali scolastici il personale amministrativo avrà ovviamente cura 

diindossare la mascherina almeno chirurgica e di pretendere che l'utente esterno la indossi. In 

caso di presenza 

diestraneiinufficio,l’utentedovràmantenereladistanzadi2metridalpersonaleoppureposizionarsidifro

nteallabarrieraprotettivainplexiglass(ovepresente). 

Il personale amministrativo è invitato a arieggiareil proprio ufficio, durante il proprio turno 

diservizio,almeno1voltal’oraperalmeno5minuti. 

4.7- I collaboratori scolastici durante le ore di lezione,sono tenuti, se non impegnati in altricompiti 

itineranti assegnati dal DSGA, a mantenere la postazione di vigilanza assegnata. 



 

Nella fase di ingresso e di uscita i collaboratori scolastici dovranno vigilare, muniti di 

mascherina,i 5 accessi consentiti alla scuola verificando la correttezza e lo svolgimento ordinato 

dei flussi e deideflussideglistudenti. 

NellapostazionealCentralinononpotrannosostarepiùdi2collaboratoriscolasticiincontemporanea, 

avendo cura comunque in tale caso di mantenere un distanziamento di 

almeno1m.l'unodall'altroediaerareillocalealmeno1voltal’oraper5minuti. 

4.9 - i docenti sono tenutitrattenersi in sala docenti per tempi contenuti.Lasala docenti non 

potrà essere frequentata in contemporanea da più di 18 docenti (si raccomandaquindi qualora il 

n° dei presenti sia già di 18 di attendere l'uscita di uno dei presenti prima diaccedervi).  

4.10 - Ciascun lavoratoreha l’obbligo, come prevede il Protocollo nazionale tra MI e 
OO.SS.,diinformare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo delegato della presenza di 
qualsiasisintomoinfluenzaledurantel’espletamentodellapropriaprestazionelavorativaodellapre
senzadisintomineglistudentipresenti all’internodell’istituto. 

 
 
 
 
 
 
 

5. MODALITA’DIGESTIONEDICASICOVIDOSOSPETTICOVIDtraglistudenti 

 
 - Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 
37,5°CounsintomocompatibileconCOVID-19,inambitoscolastico : 
▪ L’operatorescolasticochevieneaconoscenzadiunalunnosintomaticodeveavvisareilreferenteCOVID-19 
dell’istituto. 

▪ Il referente COVID-19 o altro componente del personale scolastico deveaccompagnarel’alunno nella 
apposita stanza di isolamento più vicina (aula 1° piano ex Liceo; aula infermeria, primo piano, zona 
Cennini) e quindi telefonare immediatamente aigenitori/tutorelegale. 

Il referente COVID-19 procedealla rilevazionedellatemperaturacorporea,mediantel’usoditermometridigitali 
che non prevedono contatto. 

▪ Il minore non deve essere lasciato solo ma sotto la custodia di un adulto, preferibilmente un collaboratore 
scolastico, che indosserà i dispositivi di protezione individuali previsti (mascherina FFP2, visiera protettiva 
trasparente, camice monouso e guanti monouso) e attenderà vigilando finoaquando 
l’alunnononsaràaffidatoaungenitore/tutorelegale. 

▪ I collaboratori scolastici provvederanno immediatamente a 
pulireedisinfettarelesuperficidellastanzaoareadiisolamentodopochel’alunnosintomaticosiatornatoa casa. 

 

▪ Il referente COVID-19 contatterà immediatamente il servizio preposto della ASL territoriale. 
 

▪ Igenitori devonocontattareilpediatra di libera scelta o il medico di famigliaper 
lavalutazioneclinica(triagetelefonico)delcaso. 



 

▪ Il Pediatra di libera scelta o il Medico di medicina generale, in caso di sospetto COVID-19, 
richiederàtempestivamenteiltestdiagnosticoelocomunicherà al dipartimento di prevenzione dell’ASL 
territoriale. 

▪ IlDipartimentodiprevenzionesiattiveràperl'approfondimentodell'indagineepidemiologicaeleprocedureco
nseguenti. 

 
▪ Se iltestèpositivo,si notificailcasoe siavvialaricercadeicontattieleazioni disanificazionestraordinaria della 
struttura scolastica nella parte interessata con le attrezzature specifiche in dotazione alla scuola. Per il 
rientro in comunità bisogneràattendere il certificato di guarigione rilasciato dalla ASL competente. 

 
▪  Il referentescolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di 
classedel caso confermato e del personale scolastico che è stato a contatto con l’alunno/a nelle 48 ore 
precedenti l’insorgenza deisintomi. 

 
 

Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o 
unsintomocompatibileconCOVID-19,presso ilpropriodomicilio: 

 

▪ Igenitoridellostudentedevonocomunicarel’assenzascolasticapermotividisalute. 

▪ IlPediatradiliberasceltao ilmedicodimedicinageneraleincasodisospettoCOVID-
19,richiedetempestivamenteiltestdiagnosticoelocomunicaalDdP. 

▪ IlDipartimentodiPrevenzionesiattivaperl’approfondimentodell’indagineepidemiologicaeleprocedurecons
eguenti. 

 
Il referente scolastico per il COVID-19 avrà cura di comunicare al DdP se si verifica un numero elevato di 
assenzeimprovvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della situazione 
delle altreclassi)odiinsegnanti. 

 

 

6. DISTANZIAMENTI 
 

6.1 – Tenendo conto dei criteri distanziometrici indicati dal CTS,l’Istitutoha provveduto 
incondivisioneconRSPP eicomponenti delSPP,allarivalutazione dellecapienzedeglispazidisponibili. 
Il posizionamento degli arredi ei banchi per quanto riguarda le aule,è stato 
formalizzatoinrelazione alla conformazione spaziale delle stesse esecondo il criterio didistanza 
fra gli studentinella misura minima di cm 100 fra rima e rima buccale in situazione statica, dalla 
posizione 
sedutaalbanco,demandandoall’usodellamascherinalesituazionidimovimento;fraildocenteel’alun
noladistanzaè di2metri. 

 

Si è verificata la dimensione dei banchi stessi che entrano appieno nel calcolo 
distanziometrico,rispettandoivaloriminimidipassaggioprevistidallevigentinormativeantincendio.
Ovenecessario,èstatoprevistoordinediacquistodinuovi banchididimensioneopportuna. 
Si sono inoltreadottatiulterioriaccorgimentiquali: 
- riduzionedel numero degli arredi superflui come armadi non essenziali, appendiabiti a 
colonnaetc.; 
- verificadellacorrettadisposizionedilavagne,LIM,attrezzaturedivideoproiezione,etc. 

 
Distanziamento in situazione statica - Nell’aula dove opera la classe è previsto che, in essa, 



 

glialunni:entrino;sisiedanoalbanco; Infineescanodall’aulastessaaconclusionedellelezioni. 
L’Istitutohaorganizzatol’accessoall’aulasecondomodalitàchetenganocontodellestesseesigenzedid
istanziamentoe/oconidovutidispositividiprotezione(integrazionedelRegolamento dell’istituzione 
scolastica) , il distanziamento interno all’aula è considerato nella suaesclusivadimensione 
“statica”. 

 

Spazio utilizzato per attività di natura diversa dalla lezione ordinaria:Laddove dove non è 
statopossibile modificare il layout delle postazioni di lavoro (aule attrezzate e di alcune tipologie 
dilaboratorio), il distanziamento fisico, pur rimanendo nel contesto del metro da bocca a 
bocca,vienerispettatomantenendoildocentea2mdidistanzadall’allievopiùvicino(standonellaposizi
one a ciascuno destinata).Quindi, dove si è reso necessario, se ne è ridotta la effettivacapienza. 

 
Tutto ciò, oltre ad aumentare lo spazio utile, favorirà le operazioni di pulizia che si attengono 
allePROCEDUREFORMALIZZATEinvigorepressol’Istitutoesonoinoltrecondottesecondolemodalità
disicurezzapreviste dalleindicazionidivoltainvoltavigenti. 

 
Primadell’iniziodelle attivitàdidattichedell’a.s.2021/22,siprocedea: 
- apporreall’esternodelleauleappositeschedeconindicatalacapienzadi ciascuna aula; 

-
indicareleposizionistandarddeiprincipaliarrediattraversounasegnaleticariportatasulpavimentode
lleaulestesse. 
- apporreall’esternodelleaule appositeschedeconindicata ladata
 dellesanificazioniperiodiche 

 
 

6.2.Ildistanziamentoel’educazionemotoria 
Nella gestionedelle palestresi è cercato di conciliarel’attività didattica con le esigenze 
didistanziamento sociale e di igienizzazione periodica degli ambienti.Le attività didattiche 
ordinarieverranno svolte prevalentemente con esercizi statici e rimodulando gli esercizi dinamici 
atti 
adevitareilcontattofisicoelimitandolapraticadeglisportdisquadra.Perlemodalitàdiaccesso/uscita,s
irimandaalpunto1.7delpresentedocumento. 

 

L’Istituto si è dotato di attrezzatura di sanificazione AEROSANche permette periodicamente 
unaigienizzazione completa dei locali.Ciò consente di limitare al minimo le rotazioni negli spazi 
chiusidestinatiadattivitàmotorie.L’utilizzodeglispogliatoifinoalperduraredellostatod’emergenza 
,sarà possibile solo nei casi di composizione delle classi che lo consentono, tenuto conto 
dellacapienzadeglistessiedellanecessitàdimantenereildistanziamento.Pertantolaloroutilizzazione 
potrà avvenire , previa valutazione di volta in volta effettuata dai docenti di scienzemotorie ,in 
relazione alla numerosità dei gruppi classe che di volta in volta, secondo 
l’orario,accedonoallapalestra. 

 
 

6.3-Distanziamento,disabilitàeinclusionescolastica 
 

Nelladefinizionedelleattivitàrivolteaglialunnicondisabilitàcertificata,siprevede: 
a) di rispettare le indicazioni sul distanziamento fisico tenendo conto della numerosità e 
dellatipologiadidisabilità; 



 

b) digarantireilpiù possibileladidatticainpresenza; 

c) che non è obbligatorio l'utilizzo di mascherina per gli studenti con forme di disabilità 
certificatanoncompatibiliconl'usocontinuativodellastessa;che,nonpotendogarantireildistanzia
mentofisicodeldocentedisostegnodallo studentecondisabilità certificata, il lavoratore potrà 
usare insieme alla mascherina chirurgica, dispositivi diprotezioneperocchi,viso, 
mucose,oltreaguanti innitrile; 

d) per garantire una vera dimensione inclusiva, per alcune tipologie di disabilità, è 
opportunoprevedere accomodamenti ragionevoli come previsto dall'art. 5 della Convenzione 
delle NazioniUnitesuidirittidellepersonecondisabilitàdel13dicembre2006. 

 
 

7. ACCESSOALLEAULESPECIALI:LABORATORI(informatica,disegno,chimica-fisica,moda, 

multimediali,misureelettriche, aulamagna),OFFICINEEPALESTRE-MISUREDI 

PREVENZIONEECONTENIMENTORISCHIOCOVID- 19. 

 
 

SiindicanodiseguitolemisureessenzialidaosservarenelleAulespeciali:laboratori,officineepalestreaifi

nidelcontenimentodelrischioCovid-19. 

1. I docenti avranno cura di prelevare le classi che dovranno accedere ai locali in 

oggettodirettamente nelle aule di appartenenza delle classi e, pertanto, 

l’organizzazionedell’attività didattica nei predetti locali dovrà tenere conto dei tempi di 

percorrenza deltragitto: aula della classe – aule speciali. Si ricorda che nei locali scolastici 

è sempre obbligatorio l’uso dellamascherina chirurgica anche da parte degli studenti, 

poiché il suo uso, come indicato dal CTS, è ritenuto idoneo anche nei casi in cui non si 

possa mantenere il distanziamento di un metro tra le rime buccali. 

2. Gli studenti e il personale sono tenuti a igienizzarsi le mani con il gelcontenuto nei 

dispenser presenti nei locali al momento dell’accesso e al momento dell’uscita dagli 

stessi. I sigg. docenti sono tenuti a far rispettare 

taleobbligoaiproprialunni.Pertantoènecessariocheidocentitenganoconto,nell’organizzazion

e delle lezioni, del tempo necessario per effettuare l’igienizzazione dellemani da parte degli 

studenti evitando ritardi nel rientro della classe nella propria aula 

perl’orasuccessivadilezione 



 

3. All’interno di tutte le aule speciali gli studenti dovranno attenersi scrupolosamente 

alledisposizioniimpartitedaipropridocenti. 

4. I docenti e gli studenti sono tenuti ad utilizzare la mascherina chirurgica sia in posizione 

statica che dinamica, intutti i locali della scuola.  

5. Durantelapermanenzainpalestraperlosvolgimentodiesercizidiscienzemotorie, nelle zone 

bianche,èconsentito non utilizzare la mascherina quando sia possibile mantenere il 

distanziamentodi2metritrauno studentee l’altro, aerando frequentemente i locali. In caso 

non si possa mantenere tale distanziamento, va indossata la mascherina chirurgica. 

Qualora l’attività motoria si svolga all’aperto, nelle zone bianche è possibile evitare l’uso 

dei dispositivi di protezione, mantenendo però il distanziamento interpersonale di due 

metri. 

6. Qualora per le esercitazioni siano utilizzati attrezzi o accessori di usoindividuale è opportuno 

che i docenti e gli assistenti tecnici abbiano cura nei due 

turnigiornalieridiaccessoailaboratoridiutilizzaresetdifferentidiattrezzieaccessori,provveden

do alla loro disinfezione a fine mattinata o nell’ora di intervallo tra un turno diaccessoe 

ilsuccessivo. 

7. Nel caso di accesso alle aule speciali indicate in oggetto, gli studenti, durante la 

permanenzain tali locali, avranno cura di utilizzare i bagni posti in prossimità dei locali 

medesimi,senzamuoversiinaltricorridoienelcasodellePalestre 

(PalazzettoePalestraCennini)utilizzerannoibagnidellemedesimesenzaallontanarsineicorridoi. 

8. Per l’accesso alle officinegli studenti dovranno indossare la tuta e glialtri dispositivi di 

protezione individuale che verranno loro consegnati e che dovrannoessereportati,neigiorni 

previstiinorarioperladisciplinaLaboratoritecnologici,direttamente dagli studenti stessi da 

casae non dovranno essere tenuti negli armadietti onelle aule. I docenti e gli assistenti 

tecnici avranno cura di vigilare che nulla di personale(compreso tute e altri dispositivi di 

protezione) venga lasciato all’interno degli armadietti onelleauleeneilaboratori. 

 

 

8. ULTERIORIDISPOSIZIONIERINVII 
 

7.1 -
LenormedelRegolamentod’istitutononconfliggentienonderogatedallepresentidisposizionirest
ano invigore 

 
7.2 -
ConriferimentoallaprevenzionedelrischioCovid19perquantononprevistodalledisposizionisopr
aindicatesi rimandaa: 

 
1) Protocollod’intesapergarantirel’avviodell’annoscolasticonelrispettodelleregoledisicurezz

aperilcontenimentodelladiffusione diCOVID19 

2) Documentoperlapianificazionedelleattivitàscolastiche,educativeeformativeintutte 



 

I punti da 1 a 7 della presente sezione(Parte 2)costituiscono Integrazioneper 
ilcontenimentodelrischioCovid19delRegolamentod’istituto 
Ilpunto 2costituisceintegrazione anche delPTOFdell’istitutoperiltriennio2019-
2022 

leIstituzionidelSistemanazionalediIstruzioneperl’annoscolastico 2020/2021. 
3) LineeGuidaperlaDidatticaDigitaleIntegrata(DDI) 

4) RapportoISScovid19n.58/2020-indicazionitrattamentocasiCovid 

5) Circ.Minsalute5443/2020 

6) RapportoISSCovidn.19/2020 

7) Documentotecn.sull’ipotesidirimodulazionedellemisurecontenitivenelsettorescolasticodel 

CTS del 28/5/2020 (compreso Allegato 1e verbale 90integrativo del22/672020), 

8) PROTOCOLLO DI SICUREZZA e prevenzione rischio Covid 19 DELL’ISTITUTO di cui il 
presentedocumentocostituisceparteintegrante, 

 
nonché ai provvedimenti organizzativi dei dirigenti scolastici succedutisi dal 5/3/2020 ad oggi, 

perquanto ancora validi alla luce delle disposizioni nazionali e regionali in vigore, e atutte le 

disposizionivigenti in materia , o che saranno emanate in data successiva all’adozione delle presenti 

misuredalleAutorità governative nazionali e regionali e ai conseguenti provvedimenti organizzativi o 

regolamentarichepotrannoessereadottatidal Dirigentein 

attuazionedellepredettedisposizioninazionalieregionali. 

 



 

 
 

 
 

PARTE3-INDICAZIONIOPERATIVEPERLAGESTIONEDI 

CASIEFOCOLAI DI Sars-Cov-2 nellescuole 
(RapportoISSCovid 18n°58/2020–versione 21agosto2020-estratto) 

 
DestinataridelRapporto 

Ilpresenterapportoèdestinatoalleistituzioniscolasticheedeiservizieducatividell’infanzianonché ai 
Dipartimenti di Prevenzione del Servizio Sanitario Nazionale e a tutti coloro che potrebberoessere 
coinvolti nella risposta a livello di salute pubblica ai possibili casi e focolai di COVID-19 
inambitoscolasticoe deiservizieducatividell’infanzia. 

 
Scopodeldocumento 

Fornireunsupporto operativo perla gestionedei casi di alunniconsegni/sintomi COVID-19correlati e 
per la preparazione, il monitoraggio e la risposta a potenziali focolai da COVID-19 collegatiall’ambito 
scolastico e dei servizi educativi dell’infanzia, adottando modalità basate su evidenze e/obuone 
pratiche di sanità pubblica, razionali, condivise e coerenti sul territorio nazionale, evitando 
cosìframmentazioneedisomogeneità. 

 
Glossario 

 

ATA PersonaleAmministrativoTecnicoeAusiliarioscolastico 

CTS 

DDI 

ComitatoTecnicoScientifico 

DidatticaDigitaleIntegrata 

DdP 

DPI 

DipartimentodiPrevenzione 

DispositividiProtezioneIndividuale 

MMG MedicodiMedicinaGenerale 

PLS PediatradiLiberaScelta 

 
Introduzione 

Lariaperturadellascuolaprevistanelmesedisettembre2020ponedalpuntodivistaepidemiologicounpo
ssibileaumentodelrischiodellacircolazionedelvirusnellacomunità.Laquestionecentraleècomeprocedere
conunariaperturascolasticapiùsicuraattraversolacomprensione e la consapevolezza dei rischi per la 
salute pubblica, non solo sugli alunni , sul personalescolastico e sui loro contatti sociali immediati, ma 
anche su un aumento della trasmissione a livello diviruscomunitari. 

Percontrollare/mitigarequestapossibilitàsonostategiàconsideratealcunemisurediprevenzione in 
documenti formali e in documenti tecnici del Comitato Tecnico Scientifico (CTS) 
inviatialMinistrodell’Istruzione(CTS, 28 maggio 2020;CTS, 22 giugno e successivespecificazioni) 
chefornisconoleindicazioniperlariaperturadellascuolaedeiservizieducatividell’infanzia,inlineacon 



 

lasituazioneepidemiologicaeconleconoscenzescientifichefinoradisponibili. 

 
Tutte queste misure possono ridurre il rischio di trasmissione in ambito scolastico, ma 

nonpossonoazzerarlo.Pertanto,ènecessariosviluppareunastrategianazionaledirispostaaeventuali 

casi sospetti e confermati che ci si aspetta possano avvenire in ambito scolastico o 
cheabbianoripercussionisudiesso. 

Una valutazione rigorosa dell’effetto di diverse strategie di gestione di SARS-CoV-2 

nellescuole in termini di interventi (chiusura preventiva, reattiva, graduale -cioè prima la singola 
classe,poi il grado - es. scuola primaria o secondaria - o aree dell’edificio a seconda della 
organizzazione edinfine l’intero istituto – o su base geografica) e di trigger (eccesso di assenteismo, 

incidenza di SARS-CoV-2 nella popolazione generale, identificazione di casi sospetti-Ad esempio 

individui con sintomiriconducibiliaSARS-COV-2ocasiconfermati-

Adesempioindividuidiagnosticatitramitetestmolecolare in RT-PCR o tramite test PCR rapido) richiede 

la disponibilità di dati su una serie difattori che caratterizzano la trasmissione di SARS-CoV-2 

nelle scuole e tra scuole e popolazionegenerale(adesempio,famiglie deglistudenti). 

È nota la trasmissibilità di SARS-CoV-2 nella popolazione generale nelle diverse regioni italiane 
(R0circa 3 prima dell’identificazione del paziente 1, con Rt ridotto a valori compresi tra 0,5 e 0,7 
durante illockdown). Sono noti con una certa precisione tutti i tempi chiave che regolano la 
trasmissione diSARS-CoV-2 in Italia (periodo di incubazione, intervallo seriale, tempo da sintomi a 
ospedalizzazione,tempodaospedalizzazioneadammissioneinterapiaintensiva,periododidegenzainterap
iaintensiva, ecc.). Sono disponibili stime sulla probabilità per età di sviluppare sintomi, sintomi critici 
omorte, da cui emerge una probabilità molto inferiore dei bambini di ammalarsi o morire a 
seguitodell’infezione da SARS-CoV-2. È prevalente l’ipotesi che i bambini, specialmente quelli sotto i 10 
anni,esposti al rischio di infezione, sviluppino l’infezione con minor probabilità rispetto agli adulti e 
aglianziani,dacuigliautoriinferisconocheibambinipossanotrasmetteremenol’infezionerispettoadad

ulti e anziani. È infine noto che la carica virale di sintomatici e asintomatici non è 
statisticamentedifferente e quindi il potenziale di trasmissione è verosimilmente lo stesso. Inoltre 
alcuni recenti studihannoriportatounacaricaviralepiùelevataneibambinialdisottodei5anni. 

Sono però ancora diverse le incognite, di cui alcune cruciali, che non permettono al momento 
unasolida valutazione dell’efficacia delle diverse strategie di intervento attraverso i modelli.In 

primoluogo,nonènotalatrasmissibilitàdi SARS-CoV-2nelle 

scuole.Piùingenerale,nonènotoquantoibambini,prevalentementeasintomatici,trasmettanoSARS-

CoV-

2rispettoagliadulti,ancheselacaricaviraledisintomaticieasintomaticiequindiilpotenzialeditras

missionenonèstatisticamentedifferente. 

Questo non permette una realistica valutazione della trasmissione di SARS-CoV-2 

all’internodelle scuole nel contesto italiano. Non è inoltre predicibile il livello di trasmissione (Rt) 
al momentodellariaperturadellescuoleasettembre 2020. 

Un’ulteriore incertezza deriva dalla probabile co-circolazione del virus dell’influenza o 

altrivirusresponsabilidisindromiinfluenzaliapartiredaimesiautunnali,cherenderàprobabilmen

te più complesse le procedure di identificazione dei casi di COVID-19 e quindi itrigger di 
applicazione delle strategie. Un altro aspetto importante da considerare riguarda l’età 
mediadeicasiequindil’impattosulsistemasanitario.Recentementeèstataosservataun’importantedecresci
tadell’etàmediadeicasi con relativamentepochenuoveospedalizzazionidaCOVID-19. 

Ilpresentedocumentovuolefornireunsupportooperativoaidecisorieaglioperatorinel 



 

settorescolasticoeneiDipartimentidiPrevenzionechesonoapienotitolocoinvoltinelmonitoraggio

enellarispostaacasisospetti/probabilieconfermatidiCOVID-

19nonchénell’attuarestrategiediprevenzionealivellocomunitario. 

 
 

1 -

Preparazioneallariaperturadellescuoleinrelazioneallarispostaadeventualicasi/focolai
diCOVID-19 

 
Ogni scuoladeveseguireleindicazioniperlaprevenzionedeicasi COVID-19 delMinistero 
dellaIstruzione(MI),delMinisterodellaSalute(MdS)edelComitatoTecnicoScientifico(CTS).Inparticolare,i
seguentidocumentiaggiornatirappresentanol’attualeriferimento: 
MI:Documentoperlapianificazionedelleattivitàscolastiche,educativeeformativeintutteleIstituzioni 

delSistemanazionalediIstruzioneperl’annoscolastico2020/2021(26/6/2020) 

CTS: “Ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico e le modalità di ripresa 

delleattività didattiche per il prossimo anno scolastico”, approvato in data 28/5/2020 e 

successivamenteaggiornatoil22/6/2020 
Circolaren.18584del29maggio2020:“RicercaegestionedeicontattidicasiCOVID-19(contact 

tracing)edAppIMMUNI” 

Rapporto ISS COVID-19 n. 1/2020 Rev. - Indicazioni ad interim per l’effettuazione dell’isolamento 

edellaassistenzasanitariadomiciliarenell’attualecontestoCOVID-19.Versionedel24luglio2020. 
 

 

 

Aifinidell’identificazioneprecocedeicasisospettil’Istitutohaprevisto: 

� unsistemadimonitoraggiodellostatodisalutedeglialunniedelpersonalescolastico; 

� ilcoinvolgimentodellefamiglienell’effettuareilcontrollodellatemperaturacorporeadelbambino/st
udente a casa ogni giorno prima di recarsi al servizio educativo dell’infanzia o ascuola; 

� lamisurazionedellatemperaturacorporeaalbisogno(es.maloreascuoladiunostudenteodiunoperat
orescolastico),dapartedelpersonalescolasticoindividuato,mediantel’usoditermometrichenon 
prevedonoilcontattocheandrannopreventivamente reperiti; 

� lacollaborazionedei genitori nelcontattareilproprio medico curante(PLS o MMG) 
perleoperativitàconnesseallavalutazioneclinicaeall'eventualeprescrizionedeltampone naso-
faringeo. 

 
È inoltre necessario approntare un sistema flessibile per la gestione della numerosità delle assenze 
perclassechepossaessereutilizzatoperidentificaresituazionianomalepereccesso 
diassenze,peresempio,attraverso il registro elettronicooappositiregistrisucuiriassumere 
idatiognigiorno. 

 

 

Lascuolahaprovvedutoa: 

� identificaredeireferentiscolasticiperCOVID-

19adeguatamenteformatisulleproceduredaseguire; 

� identificare dei referenti per l’ambito scolastico all’interno del Dipartimento di Prevenzione 
(DdP)dellaASLcompetenteterritorialmente ; 

� tenereunregistrodeglialunniedelpersonalediciascungruppoclasseediognicontattoche, 



 

almeno nell’ambito didattico e al di là della normale programmazione, possa intercorrere tra 
glialunni ed il personale di classi diverse (es. registrare le supplenze, gli spostamenti provvisori 
e/oeccezionali di studenti fra le classi etc.) per facilitare l’identificazione dei contatti stretti da 
partedel DdP della ASL competente territorialmente- A tale scopo viene utilizzato il REGISTRO 
DICLASSE cartaceo presente in ogni aula,   su cui viene annotato in tempo reale ogni 
spostamentoe contatto 

 
 
 

� richiederelacollaborazionedeigenitoriainviaretempestivacomunicazionedieventualiassenzeperm
otivisanitariinmododarilevareeventualiclusterdiassenzenellastessaclasse; 

� richiedereallefamiglieeaglioperatoriscolasticilacomunicazioneimmediataaldirigentescolastico e 
al referente scolastico per COVID-19 nel caso in cui, rispettivamente, un alunno o 
uncomponentedelpersonalerisultasserocontattistrettidiun casoconfermatoCOVID-19; 

� stabilire con il DdP un protocollo nel rispetto della privacy, per avvisare i genitori degli 
studenticontattistretti;particolareattenzionedeveesserepostaallaprivacynondiffondendonell’am
bito scolastico alcun elenco di contatti stretti o di dati sensibili nel rispetto della GDPR2016/679 
EU e alle 
prescrizionidelgarante(d.lgs10agosto2018,n101)mafornendoleopportuneinformazionisoloalDd
P.Questoavràancheilcompitodiinformare,incollaborazioneconildirigentescolastico,lefamigliedeib
ambini/studentiindividuaticomecontattistrettiedeventualmente predisporreunainformativa 
pergliutentie lo staffdellascuola; 

� provvedereadunaadeguatacomunicazionecircalanecessità,perglialunnieil personalescolastico, di 
rimanerepresso ilproprio domicilio, contattando ilproprio pediatra di liberascelta o medico di 
famiglia, in caso di sintomatologia e/o temperatura corporea superiore a37,5°C. Si riportano di 
seguito i sintomi più comuni di COVID-19 nei bambini: febbre, 
tosse,cefalea,sintomigastrointestinali(nausea/vomito,diarrea),faringodinia,dispnea,mialgie,rinor
rea/congestione nasale; sintomi più comuni nella popolazione generale: febbre, brividi,tosse, 
difficoltà respiratorie, perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione 
dell'olfatto(iposmia), perdita del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), 
rinorrea/congestionenasale,faringodinia,diarrea(ECDC,31luglio2020); 

� informare e sensibilizzare il personale scolastico sull'importanza di individuare 
precocementeeventualisegni/sintomiecomunicarlitempestivamentealreferentescolasticoperCOV
ID-19; 

� stabilireproceduredefinitepergestireglialunnieilpersonalescolasticochemanifestanosintomi 
mentre sono a scuola, che prevedono il rientro al proprio domicilio il prima 
possibile,mantenendoli separati dagli altri e fornendo loro la necessaria assistenza utilizzando 
appositiDPI; 

� identificareunambientededicatoall‘accoglienzaeisolamentodieventualipersonechedovessero 
manifestare una sintomatologia compatibile con COVID-19 (senza creare allarmismi 
ostigmatizzazione). I minori non devono restare da soli ma con un adulto munito di DPI fino 
aquandononsarannoaffidatiaungenitore/tutorelegale; 

� prevedereunpianodisanificazionestraordinariaperl’areadiisolamentoeperiluoghifrequentatidall’
alunno/componentedelpersonalescolasticosintomatici; 

� condividereleprocedureeleinformazioniconilpersonalescolastico,igenitorieglialunnie 



 

provvedereallaformazionedelpersonale; 

� predisporrenelpianoscolasticoperDidatticaDigitaleIntegrata(DDI),previsto dalleLineeGuida, le 
specifiche modalità di attivazione nei casi di necessità di contenimento del contagio,nonché 
qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in 
presenzaacausadellecondizioniepidemiologichecontingenti 

 
 

1.1 Alunniconfragilità 

In questo contesto si rende necessario garantire la tutela degli alunni con fragilità, in 
collaborazionecon le strutture socio-sanitarie, la medicina di famiglia (es. PLS, MMG etc.), le famiglie e 
le associazioniche li rappresentano. La possibilità di una sorveglianza attiva di questi alunni viene 
concertata tra ilreferente scolastico per COVID-19 e DdP, in accordo/con i PLS e MMG, (si ricorda che i 
pazienti conpatologie croniche in età adolescenziale possono rimanere a carico del PLS fino a 18 anni. 
Da ciò sievince la necessità di un accordo primario con i PLS che hanno in carico la maggior parte dei 
pazientifragilifinoaquestaetà)nelrispettodellaprivacymaconloscopodigarantireunamaggioreprevenzio
ne attraverso la precoce identificazione dei casi di COVID-19. Particolare attenzione, quindi,vaposta : 
A)per evidenziare la necessità di priorità di screening in caso di segnalazione di casi nellastessa scuola 
frequentata; B)agli studenti che non possono indossare la mascherina o che hanno 
unafragilitàcheliponeamaggiorrischio,adottando misure idonee a garantire la prevenzione 
dellapossibilediffusionedelvirusSARS-CoV-
2egarantendounaccessoprioritarioaeventualiscreening/testdiagnostici. 

 

 
1.2 Interfacce e rispettivi compiti del SSN e del Sistema educativo ai 

varilivelli 

1.2.1 InterfaccianelSSN 

Si raccomanda che i dipartimenti di prevenzione identifichino figure professionali–referenti 
perl’ambito scolastico e per la medicina di comunità (PLS/MMG) all’interno del DdP (esempio: 
assistentisanitari, infermieri, medici) che, in collegamento funzionale con i medici curanti di bambini e 
studenti(PLS e MMG), supportino la scuola e i medici curanti per le attività di questo protocollo e che 
faccianodariferimentoperuncontattodirettoconildirigentescolasticoounsuoincaricato(referentescolasti
coperCOVID-19econilmedicochehaincaricoilpaziente. 

Tali referenti devono possedere conoscenze relative alle modalità di trasmissione del SARS-CoV-2, 
allemisure di prevenzione e controllo, agli elementi di base dell’organizzazione scolastica per 
contrastare ilCOVID-
19,alleindaginiepidemiologiche,allecircolariministerialiinmateriadicontacttracing,quarantena/isolame
nto e devono interfacciarsi con gli altri operatori del Dipartimento. Devono 
esseredefinitietestatiicanalicomunicativi(es.e-mail, messaggisticaelettronica)che 
permettanounaprontarispostaallerichiestescolasticheeviceversa. 

1.2.2 Interfaccianelsistemaeducativo 

Analogamenteinogniscuoladeveessereidentificatounreferente(ReferentescolasticoperCOVID-19), 
ove non si tratti dello stesso dirigente scolastico, che svolga un ruolo di interfaccia con ildipartimento 
di prevenzione e possa creare una rete con le altre figure analoghe nelle scuole 
delterritorio.Deveessereidentificatounsostitutoperevitareinterruzionidelleprocedureincasodi 



 

assenzadelreferente. 

Il referente scolastico per COVID-19 dovrebbe essere possibilmente identificato a livello 

disingola sede di struttura piuttosto che di istituti comprensivi e i circoli didattici, per una 
miglioreinterazione con la struttura stessa. Il referente del DdP e il suo sostituto devono essere in 
grado diinterfacciarsi con tutti i referenti scolastici identificati, i quali devono ricevere adeguata 
formazionesugli aspetti principali di trasmissione del nuovo coronavirus, sui protocolli di prevenzione 
e controlloin ambitoscolasticoesulle proceduredigestionedeicasiCOVID-19sospetti/oconfermati. 

È necessaria una chiara identificazione, messa a punto e test di funzionamento anche del canale 
dicomunicazionereciprocatra“scuola”,medicicuranti(PLSeMMG)eDdP(attraversoirispettivireferenti) 
che andrà adattato in base alla tecnologia utilizzata (es. messaggistica breve, e-mail, telefonoetc.). 

 
 

1.3 Latuteladellasaluteesicurezzadei lavoratoridellascuola 

La tutela della salute e sicurezza dei lavoratori della scuola è garantita - come per tutti i settori 
diattività, privati e pubblici - dal D.Lgs 81/08 e successive modifiche ed integrazioni, nonché da 
quantoprevistodallaspecificanormativaministeriale(DM29settembre1998,n.382). 

Nella“ordinarietà”,qualoraildatoredilavoro,attraversoilprocessodivalutazionedeirischievidenzieriporti 
nel Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) la presenza di uno dei rischi “normati” dal 
D.Lgs81/08che,asuavolta,prevedal’obbligodisorveglianzasanitaria,devenominareilmedicocompetente 
per l’effettuazione delle visite mediche di cui all’art. 41 del citato decreto, finalizzateall’espressionedel 
giudiziodiidoneitàallamansione. 

Tale previsione non ha subito modifiche nell’attuale contesto pandemico;il datore di lavoro 
delcontesto scolastico ha provveduto adintegrare il DVR con tutte le misure individuate da attuare 
percontenereilrischiodaSARS-CoV-2. 

Elemento di novità è invece costituito dall’art. 83 del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34 e 
suaconversione in Legge 17 luglio 2020, n. 77 che ha introdotto la “sorveglianza sanitaria 

eccezionale”,assicurata dal datore di lavoro, per i “lavoratori maggiormente esposti a rischio di 

contagio, 

inragionedell’etàodellacondizionedirischioderivantedaimmunodepressione,anchedapatologia 
COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita 
ocomunquedamorbilitàchepossonocaratterizzareunamaggiorerischiosità”. 

I dati epidemiologici hanno chiaramente mostrato una maggiore fragilità nelle fasce di età 

piùelevate della popolazione in presenza di alcune tipologie di malattie cronico degenerative 

(ades. patologie cardiovascolari, respiratorie e dismetaboliche) o in presenza di patologie a carico 

delsistema immunitario o quelle oncologiche (indipendentemente dall’età) che, in caso di 
comorbilitàconl’infezionedaSARS-CoV-
2,possonoinfluenzarenegativamentelaseveritàel’esitodellapatologia. 

Ilconcettodifragilitàvadunqueindividuatonellecondizionidellostatodisalutedellavoratore 

rispetto alle patologie preesistenti (due o più patologie) che potrebbero determinare, 
incasodiinfezione,un esitopiùgraveoinfausto,ancherispettoalrischiodiesposizioneacontagio. 

In ragione di ciò - e quindi per tali c.d. “lavoratori fragili” - il datore di lavoro assicura la 
sorveglianzasanitariaeccezionale,arichiestadellavoratoreinteressato: 
a. attraversoilmedicocompetentesegiànominatoperlasorveglianzasanitariaexart.41delD.Lgs 



 

81/08 
b. attraverso un medico competente ad hoc nominato, per il periodo emergenziale, anche, ad 

esempio,prevedendodiconsorziare piùistitutiscolastici; 
c. attraversolarichiestaaiserviziterritorialidell’Inailcheviprovvedonoconproprimedicidellavoro 

 
 

1.4 Itestdiagnostici adisposizione 

I test diagnostici per COVID-19 rappresentano uno strumento essenziale non solo per la 
gestioneclinicadeipazientimaancheesoprattuttopercontrollarelapandemia,medianteilriconoscimentoel
e successive misure di prevenzione e controllo dirette ad individui infetti, anche asintomatici, 
chepossonodiffondere lamalattia(ECDC,1aprile2020;WHO,8aprile 2020). 

Il gold standard, cioè il metodo diagnostico riconosciuto e validato dagli organismi internazionali 
perrivelare la presenza del virus SARS-CoV-2 in un individuo infetto, e quindi lo strumento più adatto 
peruncasosospetto,ègeneralmenteuntamponenaso-
faringeo.Questosaggiodeveessereeffettuatoinunlaboratorio di microbiologiautilizzando reagenti o kit 
diagnostici e macchinari complessi, nonchépersonale specializzato. Per tutto il 
processodiagnosticodalprelievo,altrasportoinlaboratorio,all’esecuzionedeltesteallarefertazione-
possonoessererichiestidinorma1-2giorni. 

Questo saggio deve essere considerato il test di riferimento in termini di sensibilità (capacità 
dirilevareilvirus)especificità(capacitàdirilevareSARS-CoV-2enon altrivirus seppursimili). 

I test sierologici, invece, sono utili per rilevare una pregressa infezione da SARS-CoV-2 e 
vengonoutilizzati 
nellaricercaenellavalutazioneepidemiologicadellacircolazioneviralenellapopolazionechenon ha 
presentato sintomi. Pertanto essi hanno una limitata applicazione nella diagnosi di COVID-19enel 
controllodeifocolai. 

Sono stati sviluppatidei test diagnostici rapidi che rilevano la presenza del virus in soggetti 
infetti.Questitestsonoingenerebasatisullarilevazionediproteinevirali(antigeni)nellesecrezionirespirato
rie(tamponioro-
faringeiosaliva).Questitestrapidipossonofornireunarispostaqualitativa(si/no)intempirapidi,tipi

camenteentro30minuti,enonrichiedonoapparecchiature di laboratorio, anche se per la lettura dei 
risultati di alcuni test è necessaria unapiccola apparecchiatura portatile. Sono in genere però meno 

sensibili del test molecolare 
classicoeseguitoinlaboratorio,conunasensibilità(indicatadalproduttore)nelmiglioredeicasinonsuperior
eall’85%(cioèpossonononriconoscere15soggettisu100infettidaSARS-CoV-2),anchesein genere 
lalorospecificitàappare buona(riconosconosoloSARS-CoV-2). 

 
 

2. Risposta a eventuali casi e focolai da COVID-19 -

PROCEDURE 

2.1 Gliscenari 

Vengono qui presentati gli scenari più frequenti per eventuale comparsa di casi e focolai da COVID-
19.Unoschemariassuntivoè inAllegato1. 



 

2.1.1 Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al 

disopradi 37,5°Counsintomocompatibile conCOVID-19, inambitoscolastico 

� L’operatorescolasticochevieneaconoscenzadiunalunnosintomaticodeveavvisareilreferentescolasti
coperCOVID-19. 

� IlreferentescolasticoperCOVID-19oaltro 
componentedelpersonalescolasticodevetelefonareimmediatamenteaigenitori/tutorelegale. 

� Ospitare l’alunnoin unastanzadedicata(INFERMERIA)oinun’areadiisolamento. 

� Procedereall’eventualerilevazionedellatemperaturacorporea,dapartedelpersonalescolastico 
individuato,mediante l’usoditermometriche nonprevedonoilcontatto. 

� Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che 
preferibilmentenondevepresentarefattoridirischioperunaformaseveradiCOVID-
19come,adesempio,malattie croniche preesistenti e che dovrà mantenere, ove possibile, il 
distanziamento fisico 
dialmenounmetroelamascherinachirurgicafinoaquandol’alunnononsaràaffidatoaungenitore/tutor
elegale. 

� Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e se 
latollera. 

� Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso 
sospetto,compresiigenitorioitutorilegalichesirecanoinIstitutopercondurlopressolapropriaabitazio
ne. 

� Farerispettare,inassenzadimascherina,l’etichettarespiratoria(tossireestarnutiredirettamente su di 
un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovrannoessere ripostidallostesso 
alunno,se possibile,ponendolidentrounsacchettochiuso. 

� Pulireedisinfettarelesuperficidellastanzaoareadiisolamentodopochel’alunnosintomaticoè 
tornatoacasa. 

� Igenitori devonocontattareilPLS/MMGperlavalutazioneclinica(triage telefonico)delcaso. 

� IlPLS/MMG, incaso di sospettoCOVID-19,richiedetempestivamente 
iltestdiagnosticoelocomunicaalDdP. 

� IlDipartimentodiprevenzioneprovvedeall’esecuzionedeltestdiagnostico. 

� Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e 
leprocedureconseguenti. 

 
� Seiltestèpositivo,sinotificailcasoesiavvialaricercadeicontattieleazionidisanificazionestraordi

nariadellastrutturascolasticanellasuaparteinteressata.Perilrientro in comunità bisognerà 
attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). Laconferma di avvenuta 
guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore 
l’unodall’altro.Seentrambiitamponirisulterannonegativilapersonapotràdefinirsiguarita,altrimenti 
proseguirà l’isolamento. Il referente scolasticoCOVID-19 deve fornire al Dipartimentodi 
prevenzione l’elenco dei compagni di classe nonché degli insegnanti del caso confermato chesono 
stati a contatto nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti 
individuatidalDipartimentodiPrevenzioneconleconsueteattivitàdi contact 
tracing,sarannopostiinquarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso 
confermato. Il DdP deciderà 



 

lastrategiapiùadattacircaeventualiscreeningalpersonalescolasticoeaglialunni. 



 

� Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, 
agiudizio delpediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto 
devecomunquerestareacasafinoaguarigione clinicaeaconfermanegativadel secondotest. 

� IncasodidiagnosidipatologiadiversadaCOVID-19(tamponenegativo),ilsoggettorimarrà a 

casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà 
unaattestazionecheilbambino/studentepuòrientrarescuolapoichéèstatoseguito 
ilpercorsodiagnostico-terapeuticoediprevenzioneperCOVID-
19dicuisopraecomedispostodadocumentinazionalieregionali. 

 
 

2.1.2 Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al 
disopradi37,5°CounsintomocompatibileconCOVID-19,pressoilpropriodomicilio 

� L'alunnodeverestareacasa. 

� IgenitoridevonoinformareilPLS/MMG. 

� Igenitori dellostudentedevono comunicarel’assenzascolasticaper motividisalute. 

� IlPLS/MMG,incasodisospettoCOVID-
19,richiedetempestivamenteiltestdiagnosticoelocomunicaalDdP. 

� IlDipartimentodiprevenzioneprovvedeall’esecuzionedeltestdiagnostico. 

� IlDipartimento di Prevenzione si attiva perl’approfondimento dell’indagine 
epidemiologicaeleprocedure conseguenti. 

� Il DdP provvedeadeseguireil testdiagnostico e siprocede comeindicatoal paragrafo2.1.1 
 
 
 

2.1.3 Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della 

temperaturacorporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-
19, in ambitoscolastico 

� Assicurarsichel’operatorescolasticoindossi,comegiàprevisto,unamascherinachirurgica; 

invitareeadallontanarsidalla 

struttura,rientrandoalpropriodomicilioecontattandoilproprioMMGperla 
valutazioneclinicanecessaria.IlMedicocurantevaluteràl’eventualeprescrizione del test diagnostico. 

� Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 
comunicaalDdP. 

� IlDipartimentodiprevenzioneprovvedeall’esecuzionedeltestdiagnostico. 

� Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e 
leprocedureconseguenti. 

� Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico e si procede 
comeindicatoalparagrafo2.1.1 

• IncasodidiagnosidipatologiadiversadaCOVID-19,ilMMGredigeràunaattestazionechel’operatore 
può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e 
diprevenzioneperCOVID-19dicuialpuntoprecedenteecomedispostodadocumentinazionalie 



 

regionali. 

• Sisottolineacheglioperatoriscolasticihannounaprioritànell’esecuzionedeitestdiagnostici. 
 
 

2.1.4 Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della 

temperaturacorporea al di sopra di 37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-
19, al propriodomicilio 

� L’operatoredeverestareacasa. 
� InformareilMMG. 
� Comunicare l’assenzadal lavoropermotividisalute,concertificatomedico. 
� IlMMG,incasodisospettoCOVID-19,richiedetempestivamenteiltestdiagnosticoelocomunicaalDdP. 
� IlDdPprovvedeall’esecuzionedeltestdiagnostico. 
� IlDdPsiattivaperl’approfondimentodell’indagineepidemiologicaeleprocedureconseguenti. 
� Il DdP provvedeadeseguireil testdiagnostico e siprocede comeindicatoal paragrafo2.1.1 
� IncasodidiagnosidipatologiadiversadaCOVID-19,ilMMGredigeràunaattestazionechel’operatore 

può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e diprevenzione 
per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali eregionali. 

� Sisottolineacheglioperatoriscolasticihannounaprioritànell’esecuzionedeitestdiagnostici. 
 
 

2.1.5 Nelcasodiunnumeroelevatodiassenzeinunaclasse 

� Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un numero elevato 
diassenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche 
dellasituazionedelle altre classi) odiinsegnanti. 

� IlDdPeffettueràun’indagineepidemiologicapervalutareleazionidisanitàpubblicadaintraprendere, 
tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di COVID-19nellacomunità. 

 
 

2.1.6 Catenaditrasmissionenonnota 

Qualora un alunno risultasse contatto stretto asintomatico di un caso di cui non è nota la catena 
ditrasmissione, il DdP valuterà l’opportunità di effettuare un tampone contestualmente alla 
prescrizionedellaquarantena.Iltamponeavràloscopodiverificareilruolodeiminoriasintomaticinellatras
missionedelvirusnella comunità. 

 
 

2.1.7 Alunnoooperatorescolasticoconviventediuncaso 

Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, 
esso,su valutazione del DdP, sarà considerato contatto stretto e posto in quarantena. Eventuali 
suoicontattistretti(esempiocompagnidiclassedell’alunnoinquarantena),nonnecessitanodiquarantena,a
menodisuccessivevalutazionidelDdPinseguitoapositivitàdieventualitest 



 

diagnosticisulcontattostrettoconviventediuncaso(siconsultiilcapitolo2.3). 
 
 
 

2.2 Unalunnoo unoperatorescolasticorisultanoSARS-CoV-2positivi 

2.2.1 Effettuareunasanificazionestraordinariadella scuola 

• Lasanificazionevaeffettuatasesonotrascorsi 7giornio meno daquando 
lapersonapositivahavisitatooutilizzatolastruttura. 

• Chiudereleareeutilizzatedallapersona positiva finoal completamentodellasanificazione. 

• Aprireporteefinestreperfavorirelacircolazionedell'arianell’ambiente. 

• Sanificare(pulireedisinfettare)tutteleareeutilizzatedallapersonapositiva,comeuffici,aule,mense,b
agnie areecomuni. 

• Continuareconlapuliziaeladisinfezioneordinaria. 
 
 

2.2.2 CollaborareconilDdP 

In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL competente territorialmente 
dioccuparsi dell’indagine epidemiologica volta ad espletare le attività di contact tracing (ricerca 
egestione dei contatti). Per gli alunni ed il personale scolastico individuati come contatti stretti del 
casoconfermato COVID-19 il DdP provvederà alla prescrizione della quarantena per i 14 giorni 
successiviall’ultimaesposizione. 

Peragevolareleattivitàdicontacttracing,ilreferentescolasticoperCOVID-19dovrà: 

� fornirel’elencodeglistudentidellaclassein cuisièverificatoilcasoconfermato; 

� fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di insegnamento 
all’internodellaclasse incuisiè verificatoilcasoconfermato; 

� fornireelementiperlaricostruzionedeicontattistrettiavvenutinelle48oreprimadellacomparsa dei 
sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa dei sintomi. Per icasi 
asintomatici, considerare le 48 ore precedenti la raccolta del campione che ha portato 
alladiagnosie i14giornisuccessivialladiagnosi; 

� indicareeventualialunni/operatoriscolasticiconfragilità; 

� fornireeventualielenchidioperatoriscolasticie/oalunniassenti. 
 
 

2.2.3 Elementiperlavalutazionedellaquarantenadeicontattistrettiedellachiusura 

diunaparteodell’interascuola 

LavalutazionedellostatodicontattostrettoèdicompetenzadelDdPeleazionisonointraprese dopo 

una valutazione della eventuale esposizione. Se un alunno/operatore scolasticorisulta COVID-19 
positivo, il DdP valuterà di prescrivere la quarantena a tutti gli studenti della 
stessaclasseeaglieventualioperatoriscolasticiespostichesiconfigurinocomecontattistretti. 

LachiusuradiunascuolaopartedellastessadovràesserevalutatadalDdPinbasealnumerodicasiconf

ermatiedieventualiclusteredellivellodicircolazionedelvirusall’internodella 



 

comunità. 

Un singolo caso confermato in una scuola non dovrebbe determinarne la chiusurasoprattutto 
sela trasmissione nella comunità non è elevata. Inoltre, il DdP potrà prevedere l’invio di unità mobili 
perl’esecuzione di test diagnostici presso la struttura scolastica in base alla necessità di definire 
eventualecircolazionedel virus. 

 
 

2.3 Alunnoo operatorescolasticocontattostrettodiuncontattostrettodiuncaso 

Si sottolinea che, qualora un alunno o un operatore scolastico risultasse contatto stretto di un 
contattostretto (ovvero nessun contatto diretto con il caso), non vi è alcuna precauzione da prendere a 
menocheilcontattostrettodelcasononrisultisuccessivamentepositivoadeventualitestdiagnosticidisposti 
dal DdP e che quest’ultimo abbia accertato una possibile esposizione. In quel caso si consulti 
ilcapitolo2.2.3. 

 

2.4 Algoritmidecisionali 

In una prima fase, con circolazione limitata del virus, si potrà considerare un approccio individuale 
suicasisospettibasatasullaloroindividuazioneincollaborazionetraPLS/MMG,scuolaeDdPpermantenereu
nlivellodirischioaccettabile.Incasodiunaaumentatacircolazionedelviruslocalmente o di sospetto 

tale, sarà necessario definire trigger di monitoraggio appropriati perattivare azioni di 
indagine/controllo. Ad esempio, potrebbe essere preso in considerazione un 
triggerindirettocomeilnumerodiassenzein 
ambitoscolasticochepotrebberappresentareunelevatonumerodistudenti/staff ammalato. 

 
 

3. Formazione, informazione e comunicazione per operatori sanitari e 

operatoriscolastici 
 

3.1 Formazione 

L’impatto dell’emergenza COVID-19 su tutto il settore “formazione” è stato notevole, con 
unaprogressivarapidacessazionedellefontidierogazionedeglieventiformativiresidenzialielacontestuale 
necessità/urgenza di formare il maggior numero di operatori possibile in tutto il territorionazionale. 

L’urgenzatemporale,congiuntamenteall’esigenzadigarantireildistanziamentofisico,imponelasceltadiutil
izzarelaFormazioneADistanza(FAD)comemodalitàdierogazionedeipercorsiformativi. L’ISS dispone 
della piattaforma EDUISS (http://www.eduiss.it) attraverso la quale, dal 2004,eroga formazione a 
distanza in salute pubblica. L’ISS, inoltre, è sia provider nazionale ECM sia 
soggettocertificatoSOFIA.Inquestocontesto,attraversoopportuna fasepreparatoria,come sintetizzato 
aseguire, il gruppo di lavoro ISS e le altre istituzioni coinvolte nella preparazione di questo 
piano,attraversolapiattaformaEDUISSforniràunpercorsoformativointemadiCOVID-
19perlagestionedeicasisospettioconfermatidiCOVID-19. 

IdestinataridellaformazioneFADsonoireferentiCOVID-

19perciascunaistituzioneostrutturascolasticae gli operatorisanitarideiDdP referentiCOVID-

19perlescuole. 



 

IlcorsoFADasincronosaràaccessibileefruibileallacoortediutenti(previstitrai50.000e100.000utenti)nel 
periodo28agosto/31dicembre2020. 

 
 
 

3.2 Informazioneecomunicazione 

Unacampagnadicomunicazioneefficacesullemisurediprevenzioneassumeunruolomoltoimportante per 
potere mitigare gli effetti di eventuali focolai estesi in ambito scolastico. Vengonoraccomandatele 
seguentiazioni. 

 

3.2.1 Azionidiinformazioneecomunicazioneraccomandateprimadell’iniziodell’annosc

olastico 

 

� Target:stampa 

-Comunicazionedelleazionidicontenimento/mitigazionedelSARS-CoV-2inambitoscolasticoaridosso 
dell’apertura dell’anno scolastico attraverso la diffusione alla stampa di un press release. Nelpress 
release si raccomanda vengano descritti il piano, i criteri su cui si basano le azioni previste e 
saràsottolineatotraimessaggicentralil’obiettivodigarantireperquantopossibileleattivitàdidattiche 

 
� Target:famiglieeoperatoriscolastici 

- Preparazione brochure, prodotte in collaborazione tra le istituzioni coinvolte scaricabili dal sito 
delMinistero dell’Istruzione e linkate dal Ministero della Salute e dall’ISS, destinate agli insegnanti, 
alpersonaleATA,alle famiglie e airagazzi. 

- Valutazione dell’opportunità di un video per il target ragazzi da promuovere e viralizzare a 
curadell’ISSe condivisoconilcoordinamentoperlacomunicazione. 

- Valutazione della possibilità di mettere a disposizione un numero gratuito a cura del Ministero 
dellaSaluteperfornireinformazioniesupportoalle scuolee iallefamiglie. 

- Promuoverel’usodellaAppImmuniancheinambitoscolastico(con consensofamiglieperminorenni). 

 
 

3.2.2 Azionidiinformazioneecomunicazioneraccomandatedopol’inizio dell’anno 

scolastico 

• Aggiornamentocostantedellepaginewebdedicate. 

• SupportodapartedelCoordinamentoperlacomunicazione,inbaseallasituazioneepidemiologica, ai 
casi e/o focolai e ai provvedimenti conseguenti, nella gestione di un’eventualecomunicazione del 
rischio o di crisi, i Dirigenti scolastici, le ASL e tutti i soggetti istituzionalicoinvoltinell’emergenza. 
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